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PARTE UFFICIALE

ERRATA-CORRIGE

Por erroro di copia nel R. decreto del 28 giugno 1903,
rocanto alcune modificazioni al Regolamento postale, pubblicato
nol n. 238, 9 corrento ottobre, di questa « Gazzotta », a pag. 4323,

prima colonna, fu omessa la seconda parto dell'articolo 2, oho ð

del seguonto tenore: « Lo carattoristicho dei nuovi segnatasso sono
stabilito dall'articolo 2 del R. dooreto del 18 andanto n. 402.

LEGGI E DECILIDTI

Il Numero 407 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Naziono
RE D'ITALIA

Visto l'articolo 2 del R. decreto 4 giugno 1864, n. 1800;

Visto l'articolo 5 del Regolamento 25 settembre 1874,
n. 2128, (serie 2a
Considerata l'opportunità di modificare i distintivi dalla

filigrana della carta bollata stabiliti,1all'articolo 2 del
citato R. decreto 4 giugno 1864 ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le Finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

La carta bollata d'ordinaria dimensione, o quella di
minore dimensione col bollo a tassa fissa da centesimi 10,
che si fabbricano per conto dello Stato, avranno i se-
guenti distintivi intrinseci riprodotti per mozzo della fi-
ligrana :

Nel contro del foglio il piccolo stemma dello Stata
senza il manto ;
Sotto lo stemma la leggenda « Regno d'Italia » tra

due fregi;
Nella parte inferiore di ogni foglio, all'angolo destro

lo iniziali del cognome e nome del fabbricanto della
carta, ed all'angolo sinistro l'anno nel quale fu fabbri-
cata.
Lo linee dello stemma saranno ombreggiate. Così pure

le lettere della leggenda, ma con contorni in traspa-
renza. Gli altri distintivi saranno del tutto trasparenti.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufBeiale dello lággi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo ossorvaro.

Dato a San Rossore, ad lì 29 settemþre 90,3.
VITTORIO EMANUELE.

CARCANo.
Yisto. Il Guardasigilli : Cocco-ORTU.
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MINISTERO
ÐI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Disposizioni fatte nel personale dipendçua:

Cancellerie e Wegreterie.
Con decreto presidenziale del 14 agosto 1903:

La sospensione, al solo effetto dolla privazione della retribuzione,
inflitta all'alunno di 3a classe della pretura di Foggia, Bat-
taglino Adolfo, col decreto 11 luglio 1903, è limitata a giorni
dieci.

Con R. decreto del 16 agosto 1903:
Rocca Alberto, cancelliere della protura di Abbiategrasso, è, a sua

domanda, collocato a riposo ai termini dell'art. 1, lettera B,
del testo unico delle leggi sulle pensioni civili e militari, a
decorrere dal 1° settembre 1903.

,

Antoniotti Giovanni, cancelliere della pretara di Borgosesia, è, a
sua domanda, collocato a riposo ai termini dell'art. I, lett. B,
del testo unico delle leggi sulle pensioni civili e militari, a
decorrere dal 1° sottembre 1903.

Setragno Enrico, cancelliere della pretura di Scopa in servizio da

oltre 10 anni, è d'ufficio collocato in aspottativa per infpr-
mitä per 6 mesi, a decorrere dal 16 agosto 1933, con l' as-
segno corrispodente alla metà dell' attuale suo stipendio.

Arcolh Romano, cancelliere del tribunale civile e penale di Pavia
o tramutato al tribunale civile e ponale di Como, a sua do-

manda.
Raldizzone Carlo. cancelliero del tribunale civile o penale di Bob-

bio, è tramutato al tribunale civile e penale di Pavia.
Guerra Raffaele, cancelliere della pretura di Casalbuttano, è tra-

mutato alla pretura di Abbiategrasso.
Moroni Ambrogio Giuseppe, cancelliere della pretura di Montalto

Marche, è tramutato alla protura di Abbiategrasso,
Perasso Ferdinando, cancelliere della pretura di Calica al Cor-

noviglio, ò tramutato alla protura di Torriglia, a sua do-

manda.

Bonfatti Giuseppe, cancelliere della protura di Divitella del Tronto,
é tramutato alla pretura di Trasacco.

Perrone Armando, cancelliere dolla pretura di Trasacco, tempo-
raneamente applicato alla cancelleria del tribunale civile e

penale di Chieti, è tramutato alla pretura di Civitella del
Tronto, continuando nolla stessa applicazione.

Alviti Francesco Antonio, cancolliere della pretura di Palombara
Sabina, è richiamato al suo precedente posto di cancelliero
della pretura di Valentano.

Pace Giuseppe, cancelliere della protura di Valentano, è tramu-
tato alla pretura di Carsoli, a sua domanda.

Loch:a Cesare, cancelliero della pretura di Carsoli, ð tramu-
tato alla pretura di Palombara Sabina, a sua domanda.

Bianchi Ruggero, cancelliero della pretara di Borgo a Mozzano,
applicato al Ministero di Grazia e Giustizia e dei Culti, à
tramutato alla protura di Pomarance, continuando nella detta
appliers:one.

Rosselli Alessandro, cancelliero della pretura di Pomarance, ò
tramutato alla pretura di Borgo a Mozzano.

Bacci Celestino, vice cancelliere della pretura di Borgotaro, inca-
ricato di reggere la cancelleria della protura di Borgo a Moz-

zano, coll'annua indonniti di L. 150, è, invece, incaricato di

reggare la cancelleria della protura di Pomarance, conti-
nuando a percepire la stessa indennità.

Roselli Silvio, cancelliere della pretura di Corteloona, applicato
alla cancolleria della Corte d'appello di Bologna, è tramu-

tato alla pretura di Bossolasco, continuando nella stessa ap-
plicazione.

Montecchi Dante, cancelliero della protura di Bossolasco, é tra-

mutato al'a pretura di Corteleona.

Con decreti Ministoriali del 16 agosto 1903:
Barbetti Adolfo, vice cancelliero della pretura di Pontedera, ð tra-

mutato alla pretura di Marciana Marina.
Togni Ettore, vice cancelliere aggiunto al tribunale civile o pe-

nale di Pisa, ò nominato vice cancelliere della pretura di Pon-
todera, coll'attuale stipendio di L. 1500.

Ferrini 1)omonico, vice cancelliere della pretura di Empoli, ð no-
minato vice cancelliere aggiunto al tribunalo civile e penale
di Pisa, coll'attuale stipendio di L. 1300.

Giovannini Giorgio, vice cancelliere della protura urbana di Li-
vorno, a tramutato alla 2a pretura di Livorno.

Ciarpi Amedeo, vice cancelliere della Sa protura di Livorno, ð tra-
mutato alla pretura urbana di Livorno.

Con decreti Ministeriali del 18 agosto 1933:
Curcio Filadelfio, sostituto segretario della R. procura presso il

tribunalo civilo e penale di Caltanissetta, è nominato vice
cancelliere della pretura di Caltanissotta, coll'attuale stipendio
di L. 1300.

Costa Giovanni, vice cancelliaro della pretura di Caltanissetta, à
nominato sostituto segretario della R. procura presso il tri-
bunalo civile e penale di Caltanissetta, coll'attuale stipendio
di L. 1500.

Grosso Giovanni Battista, vice cancelliere della protura di Albenga,
è nominato vice cancelliere aggiunto al tribunale civile e pe-
nale di Finalborgo, coll'attuale stipendio di L. 1500.

Firpo Giovanni, vice cancelliere aggiunto al tribunale civile o pe-
nale di Finalborgo, a nominato vice cancelliere della pretura
di Albenga, coll'attualo stipendio di L. 1500.

Con decreto Ministoriale del 20 agosto 1903:
E assegnato l'aumento del decimo in L. 1300, a decorrere dal

1° luglio 1903. a:
Quaranta Cesare, vice cancelliero dolla protura di Aquilonia, ap-

plicato alla cancelleria della Corte di cassazione di Na-
poli.

Mazzolani Giacomo, vice cancelliero aggiunto al tribunale civile e

penale di Raven.na.
Ricca Giorgio Pas3uale, vice cancelliere della 4a pretura di To-

rmo.

Rossi Risiero, id. della protura di Offida.
Grassi Giovanni, id. di Savigliano.
Travagli Vittorio, sostituto segretario aggiunto alla procura gene-

rale presso la Corte d'appello di Venezia.
Avorsa Francesco, vice cancelliero della protura di Naso.
Tirito Amedoo, id. di Sonigallia.
Prati Alfredo, vice cancellie.ro aggiunto al tribunaio civile o pe-

na'e di Bologna.
Morandi Morando, vice cancelliore della protura di Siona.
Poreiatti Ugo, vice cancelliere aggiunto al tribunale civile o pe-

nalo di Arezzo.
Turri Andrea, id. di Ferrara.
Marchesini Gaetano, vice cancalliero della la pretura di An-

cona.

Bisogni Carlo, sostituto segretario dolla R. procura presso 11 tri-
bunale civile o penale di Santa Maria Capua Vetore.

Pelosio Giuseppe, vice cancelliero della la pretura di Treviso.
Molinari Alessandro, sostituto segretario della R. procura presso

il tribunale civile e penale di Sala Consilina.
lafrancesco Nicola, vice cancelliere della protura di Sepino.
Todeschini Attilio, id. di Bassano Vicentino.
Margola Alfredo, id. della la protura di Brescia.
Panissidi Gaetano, id. della pretura di Mistretta.
Napolitano Luigi, sostituto segretario della R. procura presso il

tribunale civ:le e penale di Lucera.
Ciglieri Lorenzo, vice cancelliere della protura di Alba.
Mennini Camillo, sostituto segrotario aggiunto alla procura gone-

rale presso la Corte d'appello di Ancona,
Nucci Pietro, vice cancelliero della pretura di Rende.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA 4355

Puglioso Giusoppe, vice cancelliero aggiunto al tribunalo civile o

penalo di Cosenza.
Balmos Alfredo, vice cancelliero dolla pretura di Frigento appli-

cato alla Dirozione generslo di statistica.
Di Loreto Raffaole, id. di Sulmona.
Aglietti Arnaldo, id. di Conegliano, applicato al Ministoro di gra-

zia e giustizia e dei culti.
Paiotta Alfonso, id. di Aversa.

Rosati Giuseppe, vice cancelliero aggiunto al tribunalo civile o

penale di Chieti.
Allamano Fortunato, vice cancelliere della protura di Ivrea.
Fischetti Guglielmo, id. della 3a protura di Firenze.
Dal Fabbro Angelo, vico cancelliere aggiunto al tribunalo civile e

ponale di Bellutpo.
Monti Domonico, vice cancelhero della pretura di Giovanni in

Fiore, applicato alle Direziono generale di statistica.
Cortesi Alfredo, id. di San Danieto del Friuli.
Pezzati Gaetano, id. di Prato.
Martelli Oroste, id. di Castolûorentino.
Derudas Gavino, id. di Thiosi.
Lugli) Umberto, id. di Ghilarza.
D'Elia Francesco, sostituto segretario aggiunto alla procura ge-

nerale presso la sezione da Corte d'appello in Potenza.
Rossi Giorgio, vice cancelliere della 5a pretura di Roma.
Grasso Eliodoro, sostituto segretario aggiunto alla procura gone-

rale presso la Corte d°appello di Torino.
Calderano Francosco, vice cancelliere alla protura di Somma Ve-

suviana, applicato alla cancelleria della Corto d'appello di

Napoli.
Fazzari Ernesto, vico cancelliere aggiunto al tribunale civile o pe-
. nalo di Messina.
Bruno Mari Giusoppo, vice cancelliere della 16 pretura di Messina.
Maldari Luigi, vice cancolliere aggiunto al tribnnale civile e pe-

nale di Bari.
Perulli Alfredo, vice cancelliere della pretura di Otranto.
Bortolan Lorenzo, vice cancelliere aggiunto al' tribunale civile o

penale di Vicenza.
Doria Carlo, vico cancelliero della protura di Spilimbergo.
Soabbia Giuseppe, id. della 16 pretura di Venezia.
Pasotto Arturo, id. di Piove di Sacco.
Micantoni Paolo, id. di Aquila.
Mariani Vittorio, id. di Atri.
Bollizzi Giovanni, id. della la protura di Bari.
Lopori Gaetano, id. della pretura di Savignano di Romagna.
Banollo Giuseppe, vico cancellicro aggiunto al tribunalo civilo o

penale di Udine.
De Boni Vittorino, sostituto segretario della R. procura presso il

tribunale civilo o penale di Belluno.
Alessi Emilio, id. di Verona.

Pittaco-Medici Rocco, vice cancelliero della 2a protura di Vi-

0011'l.a.
'

• •&. ÊeÎÎa pretara di Maida.

nno t¡tuto segretario della R. procura presso il tri-

unale c¡yile e nalo d

an 1 ero della pretura di Aritzo.

et our Albnerto, vice cancelliero aggiunto al tribunalo ci-

vile e penale di Firenzo.

Mandruzzato Salvatore, vice cancelliero della la protura di Treviso.

Do Rossi Francesco, id. della protura di Ponte San Pietro.

Stupino 6iusoppe, vice cancelliere aggiunto al tribunalo civile e

penale di Aosta.

DafBah Giacomo. segretario della pretura di Calanna.

Ballari Cesaro, vice cancelliere aggiunto al tribunale civile o pe-

nale di Pallanza.

Olivero Federico, vice cancelliero dolla protura di Saluzzo.

Dolla Chiesa Alessandro, id. di Moncalvo.

Fattaroli Alessandro, id, di Chieti.

Maciocco Lorenzo, vice cancelliere aggiunto al tribunale civile e

penale di Tempio
Coletti Nicola, sostituto segretario della R. procura presso il tri-

bunale civile e ponale di Solmona.
Chenal Francosco, vice cancelliero della protura di Aosta.
Ayme Dalmazzo, vice cancelliere aggiunto al tribunale civile e

ponale di Cuneo.
Bastianoni Paolo, id. di San Miniato.
Bonvicini Ciro, vico cancelliere della pretura di Pescia.
Brocco Felice, id. di Camposampiero.
Boschorini Alfredo, id. della la protura di Pistoia.
Lo Cascio Filippo, id, dolla pretura di Nicastro.
Di Fondo Michele, sostituto segretario aggiunto alla procura ge-

neralo presso la Corte d'appello di Trani.
Perulli Andrea, vice cancelliere della 3* pretura di Venozia.
Do Causis Giovanni, id. della protura di Barra.
Bona Eugenio, id. di Alba.
Lillo Antonio, id. di Sant'Antimo.
Pisani Vincenzo, id, di Aversa.
Iacona Gaetano, id. di Nicosia.
Revelli Gregorio, id. di Pavia.
Galassi Alfredo, id, di Montevarchi.
Carrara Alessandro, id. di Martinengo.
La Zizza Gerardo, vice cancelliere aggiunto al tribunale civile e

penale di Lanciano.
D'Anchise Paolo, sostituto segretario aggiunto alla procura gone-

rale presso la Corte d'appello di Napoli.
Bertorello Felice, vice cancelliere aggiunto al tribunale civile e re-

nalo di Torino.
Marchio Edgardo, vico cancel,liere della pretura di Imola, o
Bocchi Pietro, sostituto segretario della R. procura presso il tri-

bunale civile e penale di Bologna.
Barbiroli Umberto, id. di Torino.
Raffai Augusto, vice canoelliore della protura di Revoro
D'Elia Michelangelo, vice cancelliere aggiunto al tribunale civile

e penale di Monteleone di Calabria.
Clausi Giovanni, id. di Cosenza.
Florenzano Alfonso, sostituto segretario della R. procura presso il

tribunale civile e penale di Sassari.
Argano Gaetano, vice cancelliere della pretura di Caramanico.
Gennari Ugo, id. di Pieve di Cadore.
Bongiovanni Carmelo, vice cancelliere aggiunto al tribunale civile

e penale di Siracusa.
Panati Vincenzo, vice cancelliero alla pretura di Campli.
Ro Robertis Michele, id. di Rutigliano.
Toschi Attilio, vice cancelliere aggiunto al tribunale civile e pe-

nale di Piacenza.
Tisoi Sabino Antonio, sostituto segretario aggiunto alla procura

generale presso la Corte d'appello di Napoli.
Brusciano Vincenzo, vice cancelliere della protura di Arce.
Grifone Vincenzo, sostituto segretario della R. procura presso 11

tribunale civile e penale di Napoli.
Rispoli Luigi, vice cancelliere della pretura di Pagani.
Bonomo Michele, sostituto segretario della R. procura presso il

tribunale civile o penale di Salerno.

Leceis Salvatore, vico cancelliero aggiunto al tribunale civile o

penale di Sassari.
Chiumenti Angelo, sostituto segretario aggiunto alla procura ge-

nerale presso la sezione di Corto d'appello in Potenza.

Damigella Giuseppe, vice cancelliero alla protura di Troina.

Catanzaro Salvatore, id. di Campana.
Piscionieri Giuseppe, vice cancolliore aggiunto al tribunale civile

e penale di Gerace.
Pinduec'u Nicola, sostituto segretario della Regia procura presso il

tribunale civile e penale di Sassari.
Motta Achille, vice cancelliere della pretura di Saronno.
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Zambelli Pietro, sostituto segretario della Regia procura presso il
tribunale civile o penale di Lodi.

Filippis Rocco, vice cancelliere della pretura di Mileto.
Sirianni Guglielmo, id. di Villa San Giovanni.
Marcantonio Attilio, sostituto segretario della Regia procura presso

il tribunale civile e penale di Spoleto.
Lana Antonio, vice cancelliere della pretura di Novi Ligure.
Costantini Beniamino, sostituto segretario alla Regia procura presso

il tribunale civile e penale di Chieti.
Lamparelli Giuseppe, vice cancelliere della pretura di Terlizzi.
Falletti Maggiorino, id. della 2a pretura di Asti.
Ciarlini Giuseppe, id. della protura di Mirandola,
Dini Emilio, vice cancelliere aggiunto al tribunale civile e penale

di Pisa.

Buscaglione Agostino, sostituto segretario della Regia procura

presso il tribunale civile o penale di Biella.
Scarpatetti Marino, vice cancelliere della 3a pretura di Brescia.
De Cinque Camillo, id. della pretura di Lendinara, applicato alla

cancelleria del tribunale civile e penale di Ronia.
Persico Francesco, vice cancelliere aggiunto al tribunale civile e

penale di Napoli.
Betta Giorgio, id. di Bozzolo.
Cimmarusti Vittoriano, vice cancelliere della protura di San Vito

de' Normanni.

Clarpi Amedeo, id della 2a pretura di Livorno.
Comba Michele, vice cancelliere aggiunto al tribunale civile e pe-

nale di Alba.
Rosso Luigi, sostituto segretario della R. procura presso il tribu-

nale civile e penale di Saluzzo.

Masneri Giacomo, vice cancelliere della' pretura di Tirano.
Tamietti Giuseppe, id. di Susa.
Guhzia Gaetano, sostituto segretario della R. procura presso il

tribunale civile e penale di Catania.

Bussani Oreste, vice cancelliere della pretura di San Demetrio nei
Vestini.

Vitalini Bortolo, id. della 26 pretura di Bergamo.
Baratta Icilio, id. della pretura di Lucca Capannori.
Mari Alfonso, id. di Aquila.
Donato Edoardo, vice cancelliere aggiunto al tribunale civile e

penale di Castrovillari.
Silvaggi Raffaele, id, di Roma.
Felicelli Udstanzo, sostituto segretario aggiunto alla procura ge-

nerale presso la Corte d'appello di Roma.
Platania Giuseppe, vice cancelliere della pretura di Bronto,
Monzani Romolo, id. della 2a pretura di Casale.
Girelli Edoardo, id. della pretura di Arcisate, applicato alla can-

colleria del tribunale civile e penale di Milano.
Magalli Achille, sostituto ssegretario della R. procura presso 11

tribunale civile e penale di Roma.
Geverini Giacinto, vice cancelliero aggiunto al tribunale civile e

penale di Brescia.

Donno Luigi, id. di Lecea.
Molineri Battista, id. d'Ivrea.

Mondaliti Giuceppe, id. di Napoli.
Toti Francesco, sostituto segretario della R. procura presso il tri-

bunale civile e penale di Roma.
Borella Eugenio, vice cancelliere dolla protura di Lugo.
Pelleri Francesco, id. della la pretura di Parma
Ciccarello Sebastiano, sostituto segretario aggiunto alla procura

generale presso la Corte d'appello di Messina,
Finzi Norberto, sostituto segretario della R. procura presso il tri-

bunalo civile e penale di Reggio Emilia
Monetti Ercole, vice cancelliere della 2a pretura urbana di Roma.
Forzanini Giusege, id. della pretura di Bagnolo Mella.
Sena Giovanni Battista, - di Sant'Agata dei Goti.

Pantellino Pio, id. della 2a proba yrbana di Roma.

Boldoni Ottorino, sost. segr. della R. procura presso il tribunale
civile o penalo di Cremona.

Gaddini Dante, id. di Lucca.
Di Vecchio Alberto, vice cancolliere dello protura di Cortona.
Marchini Enrico, vice cancelliero aggiunto del tribunale civile o

penale di Livorno.
Mazzetti Umberto, vice cancelliero dolla protura di Trosnuraghos.
Sechi Severino, id. di Isili.
Fonte Raffaele, id. di Ciro.
Trevisonne Luigi, id. di S. Sovero.
Bernabei Elvezio, id. della 46 pretura di Roma applicato alla so-

groteria della R procura presso il tribunalo civilo o penale
di Roma.

Russo Gaetano, id. dolla protura di Biancavilla.
Criscuoli Giacomo, sost. soge della R. procura presso il tribunale

civile e penale di Lecco.

Stefanolli Ernesto, vice cancelliore della protura di Gerace.

Patrizi Domenico, id. della 2a protura di Roma applicato al Mi-
nistero di Grazia e Giustizia e dei Culti.

Carullo Generoso, sostituto segretario della R. procura prosso il
tribunale civile e penale di Napoli.

Alticri Giuseppe, id. di Cagliari.
Zappi Enrico, vice cancelliere della protura di Torre Annun-

ziata.

Sanna Efisio, id. di Sinnai.
Conti-Pandolfi Silvestro, sostituto segretario dollaR procura

presso il tribunale civile o penale di Messina.
Vicentini Giovanni Battista, vice cancelliero della protura di Salb.
Bruni Vincenzo, id. di Ceccano.
Agostinelli Giuseppe, sostituto segretario della R. procura presso
il tribunale civile e penale di Cagliari.

Sotgiu Matteo, vice cancelliere della protura di Bonorva.
Traversi Annibale, id. di Palestrina.
Dabeni Bortolo, id. di Lovere.
Pivot Alfredo, id. della 3a pretura di Genova.
Frosi Luigi, id. della la pretura di Cremona.

Segro Giuseppe, id. della pretura urbana di Milano.
Parono Giuseppe, id. della protura di Asiago.
Caroleo Antonio, id. di Cropani.
Tamberlik Camillo, id. di Terni.
Barni Vincenzo, vice cancelliore aggiunto del tribunale civile o

penale di Frosinono.
Monetti Pietro, sostituto segretario della R. procura presso il tri-

bunale civile e penale di Mondovi.
Cassone Sebastiano, vice canceIliere della protura di Lentini.
Clivio Romolo, sostituto segretario della R. procura presso il tri-

bunale civile e penale di Casale.
Scamuzzi Elmo, vice cancelliere della pretura d'Ovada.
Einaudi Giovanni, sostituto segretario della R. procura presso il

tribunale civile e penale d'Oneglia.
Occelli Giuseppe, vice cancolliero della protusa urbana di Torino.
Bojano Michele, id, di Lariano.
Scotti Pasquale, sostituto segretario aggiunto alla procura geno-

rale presso la seziono di Corte d'appe])0 in 20tenza.
Moletta Agostino, vice cancelliere dc11a protura dÍ Ñ0Ddoy)
Manzoni Achille, vice cancelliere

penalo di Brescia.
aggiunto al tribunale civilo e

MoIlicheli Nicola, in. d'Isernia.
Curiale Domenico, sostituto negretario alla

la Corte d'appello di Napoh. procura gonorato presse
Tomasolli Antonino, vice cancelliore aan,
Gallori Icilio, id. d'Arezzo. pretura di Patorno

Patuzzi Riccardo, id. della 2a protura di Brescia
Gornnale diavo,m ice cancelliero aggiunto al tribunale eiy¡¡o e ye
Gusmeri Ludovico, vice caucelliere della
Broccardi Ettore, id. di Sestri Ponente.

¡>retura di Verolanuova.
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Piano Ernesto, id. di Santo Maria Capua Vetere.
Cianchi Cesare, vice cancelliere aggiunto al tribunalo civile e pe-

nale di Sulmona.
Cotronoi Rocco, sostituto segrotario alla R. procura presso il tri-

bunale civile e penale di Reggio Calabria.
Zicari Vincenzo, vice cancelliere aggiunto al tribunale civile e

penale di Castrovillari.
Rosanova Patrizio, vice cancelliere della pretura di Gragnano.
Filippone Pasquale, id. di Campobasso.
Chiarenzi Ferruccio, id. della 2a pretura di Verona.
Uccelli Paride, sostituto segretario aggiunto alla procura generale

presso la Corte d'appello di Pirenze.
Baccari Michele, vice cancelliere aggiunto al tribunale civile e

penale di Campobasso.
Perolini Carlo. vice cancelliere della pretura di Chivasso.
Ottolenghi Vittorio, id. di Pizzighettone, applicato al Ministero di

grazia e giustizia e dei culti.
Candiani Edoardo, vice cancelliere aggiunto al tribunale civile e

penale di Bergamo
Bernabei Luigi id. di Roma.
Panari Camillo, vice cancelliere della protura di Almenno San

Salvatore, applicato al Ministero di grazia o giustizia e dei
culti.

Maseini Enrico, vice cancelliere aggiunto al tribunale civile e pe-
nale di Roma.

Gray Orazio, vice cancelliere della pretura di Lonato.
Martini Placido, id. di Felizzano.
Conforto Carlo, id. dell'ßa pretura di Milano.
Fuche Roberto, vice cancelliere aggiunto al tribunale civile e po-

nale di Vercelli.
Sibilla Giovanni, vice canceIliere della pretura di Castellone al

Volturno.
Capra Carlo, vice cancelliere aggiunto al tribunale civile e penale

di Bergamo.
D'Arci Tommaso, id, di Roma.
Premuroso Michele, vice cancelliere della pretura di San Marco in

Lamis.
Pugno Armando, vice cancelliere aggiunto ai tribunale civile e

penale di Casale.
Merlo Giulio, vice cancelliere della pretura di Nizza Monferrato.
Magi-Spinetti Bonaventura, id. della la pretura di Roma.
Magni Costantino, id. della la pretura urbana di Roma.

Chiappi Stefano, id. della 3a pretura di Roma, applicato al Mini-

stero di grazia e giustizia e dei culti.

Petroni Pietro, id, della 4a pretura di Napoli.
Pignatelli Leopoldo, vice cancelliere aggiunto al tribunale civile

e penale di Taranto.
Ribecchi Gustavo, id. di Roma, applicato alla segreteria della

R. procura presso lo stesso tribunale.
Pecoriello Adamo, sostituto segretario dolla R. procura presso il

tribunale civile e penale di Lucera.

Sanga Luigi, vice cancelliezo della 2a protura di Bergamo.
Beccari Pietro, id. dolla 2a protura di Cremona.
Marinelli Angelo, sostituto segretario della R. procura presso il

tribunale civile o penale di Bergamo.
Siracusa Domenico, vice cancelliere della protura di Molfetta.
Romano Giovanni, id. di Cortale.
Ricagno Bartolomeo, id. della la protura di Alessandria.
Natale Francesco, vice cancelliere aggiunto al tribunale civile o

penale di Salerno.
Boggione Ettore, id. di Casale.
Di Gilio Raffaele, vico cancelliere dolla protura di Castellammare

di Stabia.
Mazza Modestino, sostituto segretario aggiunto alla procura geno-

rale presso la Corte di appello di Napoli.
Casavecchia Mario, vice cancelliere della pretura di Pergola.
Salerno-Ragusa Antonino, vice cancolliere aggiunto al tribunale ci-

vile e penale di Siracusa.

Graziano Antonino, vice cancelliere della 3a pretura di Catania.

Guglielmo Francesco, id. della pretura di Lercara Friddi.
Coari Ernesto,id. della 2a pretura urbana di Roma.
Turrina Attilio, id. della pretura di San Pietro Incariano.
Bertoldi Vittorio, id. di Laurenzana, applicato al Ministero di Gra-

zia e Giustizia e- dei culti.
Poncino Luigi, id. della 2a pretura di Cremona.
Migliavacca Tancredi, vice cancelliere aggiunto al tribunale civile

e penale di Asti.
Scamoni Giacomo, vice cancelliere della la protura di Cremona.

Magnoni Ilio, vice cancelliere aggiunto al tribunale civile e pe-

nale di Roma.

D'Agostino Michele, vice cancelliere della pretura di Gravina di

Puglia.
Villani Franceseo, id. di Latisana, applicato al Ministero di Grazia

e Giustizia e dei Culti.

Nazzaro Enrico, sostituto segretario alla R. procura presso il tri-

bunale civile e penale di Salerno.
Cunsolo Pietro, vice cancelliere della pretura di Agira.
Capotorto Giuseppe, id. della 2a pretura di Bari.

Gallo Giovanni, id. della pretura di Alcamo.

Bernardini Giuseppe, sostituto segretario aggiunto alla procura

generale presso la Corte d'appello di Milano.
Ara Giulio, vice cancelliere della pretura di Novara.
Macchioli Antonio, id. di Croma.
Marini Luigi, id. di Ceccano.
Allavena Giovanni Battista, id. della 2a pretura di Genova.
Biamonti Francesco, vice cancelliere aggiunto al tribunale civile o

penale di San Remo.

Fiani Salvatore, vice cancelliere della pretura di Ripatransono.
Tassara Ambrogio, id. della pretura urbana di Genova.

Nardini Enrico, vice cancelliere aggiunto al tribunale civile e po-
nale di Grosseto.

Villani Augusto, id. di Avezzano.
Musaio Somma Beniamino, id. di Lecco.

Teseo Oreste, vice cancelliere dolla pretura di Caserta.

Landucci Pietro, vice cancelliere aggiunto al tribunale civile o po-

nale di Siena.

Decio Alfredo, vice cancelliere della pretura di Gissi, applicato al
Ministero di grazia e giustizia o dei culti.

Garibaldi Nicola, id. della 46 pretura di Genova.

Mareantoni Pacifico, vice cancelliere aggiunto al tribunale civile
o penale di Castelnuovo di Garfagnana.

Martini Giovanni Battista, id. di San Remo.

Carpineti Luigi, id. di Genova.
Pieri Giovannt Battista, vice cancelliero della pretura di Broni.
Vivoli Silvio, id. di Frascati.
Polletta Luigi, id. di Ferentino.
Nicosia Salvatore, id. di Bivona.
Zamboni Luigi, id. della la protura di Venezia.

Carbonetto Carlo, id, della pretura di Vontimiglia.
Zei Lorenzo, id. di Pietrasanta.
Gerbolini Michele, id, di Codogno.
Santini Alessandro, id. della 2a protura di Spezia.
Fiordelisi Vincenzo, id. della pretura di Piedimonte d'Alife.

Poggi Amedeo, id, di Massa.
Campetti Narciso, id. di Pisa.
Nespoli Giuseppe, sostituto segretario aggiunto alla procura gene-

rale presso la Corte d'appello di Napoli.
Marini Salvatore, vice cancelliere della la pretura di Cagliari.
Martinelli Carlo, id. della protura urbana di Bologna.
Lai Cortis Salvatore, vice cancelliere aggiunto al tribunale civile

e penale di Cagliari.
Manconi Diego, vice cancelliere della la pretura di Cagliari.
De Bellis Angelo, sostituto segretario della R. procura presso 111

tribunale civile e penale di Molfi.
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Volpe Edoardo, vice cancelliere della pretura di Celenza sul

Trigno.
Ciani Gennaro, id. di Isernia.
Romanello Paolo Angelo, id. di Gallarate.
Virdis Giovanni Maria, sostituto segretario aggiunto alla procura

generale presso la Corte d'appello di Cagliari.
Marchiò Lorenzo, vice cancelliere della pretura di Menaggio.
Cerutti Giovanni Battista, vice cancelliere aggiunto al tribunale

civile e penale di Savona.
Marueco Giovanni Battista, vice cancelliero della pretura urbana

di Torino,
Giusta Luigi, vice cancelliere aggiunto al tribunale civile e pe-

nale di Domodossola.
idloi Giuseppe, vice cancelliere della la pretura di Torino.

Magnifico Sabino, id. della pretura di Andria.

Cocchiara Andrea. vice cancelliere aggiunto al tribunale civilo e

penale di Caltanissetta.
Calioris Carlo, vice cancelliere della pretura di Pallanza.
Fratantonio Giuseppe, id. di Santa Caterina Villarmosa.
Marini Alessandro, id. di Recanati.

Corsini Dino, vice cancelliere aggiunto al tribunale civile o pe-
nale di Parma.

Muzzarelli Vincenzo, vice cancelliere della pretura di Pavullo nel

Frignano
Garofalo Francesco, id. di Canicatti, in aspettativa per infermità

e pel qualo fu lasciato vacante il posto nella pretura di

Gangi.
Aroldi Luigi, id. della protura urbana di Milano.

Servergnini Valentino, id. id.
De Franchis Antonino, id. della pretura di Noto.
3(idolo Giuseppe, id. di Avola.
Aurelj Guido, id. della la protura urbana di Roma.
Graveri Pacifico, id. della pretura urbana di Torino.
Marcaccioli Cesare, sostituto segretario della It procura presso il

tribunale civilo o penale di Ascoli Piceno.
Sartori Pietro, vice cancelliere aggiunto al tribunale civile e po-

nale di Monteleone Calabria.
Marracini Giovanni, vice cancelliero della la pretura di Li-

vorno.

La Vignora Giuseppe, sostituto segretario della R. procura presso

il tribunale civilo o penale di Termini Imeroso.
Palermo, Domenico, vice cancelliero della pretura di Potenza.
Chiumenti Carlo, id. dell'8a protura di Napoli.
Cavallo Giuseppe, vice cancelliere aggiunto al tribunale civile e

penale di Napoli.
Murolo Saverlo, vice cancelliere della pretura di Gaeta.
Masetti Francesco, vice cancelliere aggiunto al tribunale civile e

penale di Napoli.
Benucci Ÿincenzo, vice cancelliero della pretura di Serino.
De Luca Vincenzo, id. di Pignataro Maggiore.
Visconti Carlo, id. della 2* pretura urbana di Napoli.
Tizzani Michele, vice cancelliere aggiunto al tribunale civile e pe-

nale di Cassino.
Ferrari Achille , vice cancelliero della pretura di Vietri sul

Maro.

Sollazzi Luigi, id. di Pavia.
Palermo Francesco, sostituto segretario alla R. procura prosso il

tribunale civile e penale di Napoli.
Rmdohno Federico, vice cancelliere della pretura di Vigone.
Gallo Luigi, vÏce cancelliero aggiunto al tribunale civilo e penale

di Torine.
Franchi Annibale, vice cancelliere della pretura di Stradella.
Girelli Luigi, id. di Faenza.
Curone Alfredo, id. di Casteggio.
Del Mese Giulio, id. di Capua.
Massone Luigi, id. della 4* protura di Roma, applicato al Mini-

stero di Grazia e Giustizia e dei Culti.

Sarasini Andrea, id. dell'8* pretura di Milano.
Ambrosetti Giunio, id. della 26 pretura di Como.

Capra Vittorio, id. della protura di Saluzzo.
Bianchi Vittorio Amedeo, vice cancelliero al tribunale civilo o pc-

nale di Biella.
Tambono Alessandro, vice cancelliero della pretura di Taranto.

Mellini Giacomo, id. di Mineo.

Rossi Raffaele, id. di Capiati al Volturno.
Conte Mariano, id. di Casorta.

De Amicis Pietro, vice cancelliere aggiunto al tribunalo civile o

e penale di Acqui.
Spano Ernesto, vice cancelliere della protura di Roccamonfina.

Sartori Giulio, id. di Lanigo.
Cajalfa Francesco, id. di Galatina.
Piazza Guido, vice cancelliere aggiunto al tribunale civile o penale

di Parma.
Ferrini Domenico, id. di Pisa.

Rinaldo Arturo, vice cancelliere della ta pretura di Mantova.
Mangano Francesco, id. della pretura di San Fratello.
Antoniazzi Giuseppe, vice cancelliero aggiunto al tribunale civilo

e penale di Conegliano. ,

Casini Enrico, vice cancelliere della protura di Terracina.

Castagna Luigi, id. di Gonzaga.
Accardo Antonio, id. di Ierzu.

Filippis Luigi, vice cancelliere aggiunto al tribunale civile e pe-

nale di Voghera.
Marzolini Giuseppe, vice cancolliero della protura di Piacenza.
Di Mauro Raffaele, id. di Mazzarino.

Alberti Luigi, vice cancelliere aggiunto al tribunale civile e pe-

nale di Cremona.

Rinaldini Giuseppe, id. di Brescia.
Noli Francesco, vice cancelliere della protura urbana di Milano.

Olivero Stefano, id. di Torino.
Caccavalle Ettore, vice cancelliere aggiunto al tribunale civile o

penale di Potenza;
Ridolfi Guido, vice cancelliero della 2a protura urbana di Roma.

Buscemi Innocenzo, id. dolla protura di Rametta.
Alemanno Luigi, vice cancellicro della protura di San Damiano

d'Asti.

Ragni Giuseppe, id. di Voghera.
Berruti Bartolomeo. sostituto segretario alla R. procura presso il

tribunale civile e penale di Savona.
Federici Giovanni. vice cancelliero della pretura di Lugo.
Mariani Oronte, id. di Cecina.
Sartori Gaetano, id. della la pretura di Perugia.
Bonaretti Augusto, id, delle la pretura di Parma.
Sacchini Amadio, della pretura di Sermide.
Ghiselli Carle, vice cancelliere aggiunto al tribunale civile o po-

nale di Modena.
Mariani Luigi, vice cancelliere della pretura di Monza.
Lucchesi Italo, id. di Finale nell'Emilia.
Placueci Luigi, vice cancelliero aggiunto al tribunale civile e pe-

nale di Forll.

Lagorio Stefano, vice cancelliere della protura di Finalborgo.
Ceresoli Giuteppe, sostituto segretario della R. procura presso il

tribuna'e civile e penale di Bologna.
Mastri Raffaele, vice cancelliere della pretura di Moldola.
Zamboni Adalberto, id. della la pretura di Bologna.
Angiolini Periele, vice cancelliere aggiunto al tribunale civile e

penale di Ravenna.
Firpo Giovanni, vice bancelliere della pretara di Albenga.
Gugnoni Giovanni, sostituto segretario alla R. procura presso il

tribunale civile e penale di Forli.
Bix Adolfo, vice cencelliere della 26 pretara di Bologna.
Bores Bortolomeo, id. della pretura di Savona.

Con RR. decreti del 21 agosto 1903:
Lama cav. Domenico, cancelliere del tribunalo civilo e penale di
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Ñicosia, ð ttärfutato al tribunale civile o perÃle di Calta-
tiissetta.

Visoardi Luigi, cancelliere del tribunale civilo e penale di Salð, à
tramutato al tribunale civilo o portale di Veiona, a sua do-
manda

Piselli Ottavio, cancelliere del fribunale civile e penale di Ori-

stano, ô tramutato al tribunalo civile e penale di Salb.
Con decreti Ministeriali del 21 agosto 1903:

Alberto Alossandro, vico cancelliero aggiurito al tribunale civilo

o penale di Lodi, in aspettativa per infermità sino al 31 lu-

glio 1903, é, a sua domanda, richiamato in servizio nello

stesso tribunale di Lodi, a decorrore dal 1° agosto 1903.
Sisinno Luigi, vice cancelliere a66iunto al tribunale civile e pe-

nale di Lucera, in aspettativa per infermità sino al 31 luglio
1903, ð, a sua domanda, richiamato in servizio nello stesso
triUnnale di Lucera, a decorrere dal 1° agodto 1903.

Colucci Cosimo, vice cancelliere della protura di Minervino Murge
, a sua domanda, collocato a riposo, ai termini dell'articolo I

lettera B) del testo unico delle leggi sulle pensioni civili o
militari, con decorrenza del Ï° settëmbro 1903.

Ciardulli Gabriele, alunno dij3a classo nel tribunnlo civilo o pe -

nale di Ariáno di Puglia, ò tramutato al tribunalo civilo o

penalo di Roma, a sua domanda. -

Lucarolli Giuseppe, alunno di 26 classe nel tribunale civilo e pe-
nale di Ariano di Puglia, ð tramutato al tribunale civile o

peuale di Roma, a sua domanda.
Cafaro Pasquale, alanno di 2a classe alla pretnra di Potenza, è,

a sua domanda, tramutato alla procura generalo presso la

Corto d'appello di Roma.
Con decreto Ministeriale del 22 agosto 1903:

Zangrilli Giulio Cesare, vice cancellicro della protura di Edolo,
applicato 41 Ministero di Grazia e Giustizia o doi Culti, è tra-
mutato alla protura di Pescarolo, continuando nella stessa

applicazione.
Mazzucchelli Giuseppe, vico cancelliere della pretura di Pescarole :

in aspettativa per infermith sino al 31 agosto 1903, è, a sua

domanda, richiamato in sgrvizio, a decorrero dal lo settembre
1903, ed ð tramutato alla pretura di Edolo.

Beretta Luigi, vieð cancelliere della pretura di Treviglio, a tra-

mutato alla protura di Domodossola.

Notari.

Con R. decreto dell' 15 agosto 1003:

Azzoliria Giacinto, candidató notaro, è nominato notaro colla re-
sidenza nel Comune di Caltagirone.

Lo Meo Giuseppo, candidato notaro, ð nominato notato colla resi-

denza nel Comune di Torretta, distretto notarile di Palermo.
Fasanella Nicola, notato residente nel Corbune di Viggianello, di-

stretto notarilo di Lagonogro, à traslocato nel Comune di Ro-

tonda, stesso distretto.
Gerbi Federico, notaro residente nel Comune di Mongrando, di-

stretto notarile di Biella, à traslocato nol Co.mune di Mezzana
Mortigliengo, stesso distretto.

Adabbo Domenico, notaro rosidento nol Comune di'Torriin Sabina,
distretto notarilo di Rieti, ò traslocato nel Comuno di Vi-

torbo.
Silvestri Orazio, é dichiarato decaduto dalla noinina a notaro nel

Comune di Castelnuovo Berardenga, distretto notarile di jSie-
na, per non avere assunto in tempo utilo l'esercizio dello sue
funzioni.

Terzi Antonio, ð dichiarato decaduto dalla nomina a notaro nel

Comune di Montepuleiano, digtretto notarile di Siena, per non
avere assunto in tempo utile l'esercizio delle sue funzioni.

Canesi Felico Andrea, à dichiarato decaduto dalla nomina a no-

taro nel Comune di Gavirato distretto notarile di Como, per
non avere assunto in tempo utile l'esercizio delle suo fun-
ZIORI.

Con decreto Ministeriale del 20 agosto 1903:

E concessa al notaro Pesciarelli Giulio una proroga sino a tutto

il 10 febbraio 1904, per assumere l'esercizio delle sue funzioni

nel Comune di Piegaro.
Con R. decreto del 21 agosto 1903:

D'Aloiso Berardino, candidato notaro, à nominato notaro colla re-

sidenza nel Comune di Guilmi, distretto notarile di Lanciano.

Rocchio Olindo, candidato notaro, è nominato notaro colla resi-

denza nel Comune di Furci, distretto notarile di Lanciano.

Onofri Francesco, candidato notaro, è nominato notaro colla resi-

denza nel comune di Rosello. distretto notarile dr Lanciano.

D'Ugo Domenico, candidato notaro, è nominato notaro colla resi-

denza nel Comune di Pizzoferrato, distretto notarile di Lan-

ciano.

D'Anna Gennaro, candidato notaro, à nominato notaro colta re-

sidenza nel Comune di Sperone, distretto notarile di Avellino.
Giusti Lodovico, candidato notaro, o nominato notaro colla resi-

denza nel Comune di San Vito al Tagliamento, distretto notarile
di Udine.

Burini Ernesto, candidato notaro, ò nominato notaro colla resi-

denza nel Comune di Aviano, distretto notarile di Udine.

Fecarotta Eduardo, candidato notaro. è nominato notaro colla re-
sidenza nel Comune di Ustica, distretto notarile di Palermo.

Sonaglia Giovanni, notaro residento nel Comune di Canelli, di-

stretto notarile di Asti, è traslocato nel Cogtune di Asti.
Archivi notarili.

Con decreto Ministeriale del 16 luglio 1903,

registrato alla Corte doi conti il 18 agosto successivo:
Roda Giuseppo, archivista nell'archivio notarile di Lodi, coll'an-

nuo stipendio di lire 1200, ð collocato a riposo, a sua do-

manda, dal lo settembre 1903, a' termini dell'articolo 1°, let-

tera a, della vigente leggo sulle pensioni, ed è ammesso a

far valere i suoi titoli pol conseguimento della pensione od
' indennità che, a termino di legge, potrà spettargli.

Con R. decreto del 16 agosto 1903:

Pinto Gennaro, notaro in Corleto Perticara, a nominato conserva-

toro o tesoriero di quell'archivio notarile mandamentalo, col-
l'annuo stipendio di lire 210, a condizione che, nei modi e

termini di legge, presti cauzione rappresentanto l'annua ren-
dita di lire 10.

Bertolotto Angelo, candidato notaro, è nominato conservatore e

tesoriere dell'archivio notarile distrettuale di Savona, coll'att-

nuo stipendio di lire 1200, a condizione che, nei modi e ter-

mini di legge, prosti cauzione rappresentante la rendita annua
di lire 100.

Con decreto Ministeriale del 19 agosto 1903:

Seri Molini Giovanni, notaro residente in Castelnuovo di Porto, è

nominato conservatore di quell'archivio notarile comunale.

Culto.

Con RR. decreti del 16 agosto 1903:
E stato concesso il R. Assenso al decreto dell'ordinario diocesano

di Podtécorvo concernento il trasferimento dolla sede della

parrocchia di San Biagio in Pontecorvo nella chiesa dell'An-

nunziata, colà esistento, modificandosi i confini territoriali di

essa, e della limitrofa parrocchia di San Nicola.
Sono stati nominati, in virtù del R. patronato:

Filippdni saa. Filippo alla parrocchia di San Domenico a Campi-
gno, Comune di Marradi;

Bennati séc. Serafino alla parrocchia di Sant'Andrea a Petrone o

San Bartolomeo alle Fontanello nel Comune di Castiglion Fio-
rentino;

Veneziani sac. Pietro alla parrocchia di Croara nel Comune di

Gazzola;
Pacini sac. Alberto alla parrocchia di San Nicola in Piano Vo-

mano (Crognaleto).
È stato sottoposto a sequestro, per misura di repressiono, il benc-
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ficio parrocchiale di rito greco di San Attanasio in Santa Bo.

fia di Epiro, di cui è investito il sacerdote Angolo Pizzi.
Con Sovrana determinazione del 16 agosto 1903:

È stata autorizzata la concessione del Regio Placet alle Bolle
vescovili con lo quali furono nominati :
Pomo saa. Felice al canonicato cantorale nel capitolo cattedrale di

Andria;
D'Agostino sac. Salvatore ad un canonicato nel capitolo cattedrale

di Cofalù.

MINISTEPsO DEL TESORO

1Hrezione Generale del Dehlto Pabblies

RETTIFIcA D'mTzsTAzIoNE (2a Pubblicartone).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010,

cion: N. 704,280 d'iscrizione sui registri della Direzione Gene-

rale, per Lire 400, al nome di Operti Adele fu D. Filippo vedova
del cav. Lurago Pietro, domiciliata a Torino e N. 550,632 di L. 600
al nome come la precedento, furono così intestato per errore oc-
corso nelle indicazioni dato dai richiedenti alP Amministrazione
del Debito Pubblico, mentrechè dovevano invece intestarsi a Operti
Marta, Anna, Giuseppa, Adelaide o Adele fu Filippo vedova di
Lurago Pietro, domiciliata a Torino, vera proprietaria della ren-
dita stessa.

A' termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,
si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificato opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla
rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Iloma, il 1° ottobre 1903,
Il Direttore Generale

MANCIOLI.

trechè dovevano invece intestarsi a Meda Domenico Cesare Giu-

seppe Giulio, fu Luigi, domiciliato a Torino, vero proprietario dello
rendite stesse.
A' termini dell'articolo 72 dol Rogolamento sul Debito Pubblico

si diffida chiunque possa avervi interes.se che, trascorso un meso

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ovo non sieno stato

notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procedera alla
rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 10 settembre 1903.
Il Direttore Generale

MANCIOLI.

Direzione Generale del Tesoro (Portafoglio).

Il prezzo medio del cambio pei certificati di pagamento
dei dazi doganali d' importszione ò fissato por oggi, 12
ottobre 1903, in lire 100,00.

AVVERTENZA.

Per notizia la media del cambio odierno, 99,80, non
essendo superiore alla pari, per il rilascio dei certip-
cati del dazio doganale, del giorno is ottobre, oc-

corre versamento in valuta in ragione di 100 per 100.
Il prezzo del cambio che applicheranno le dogano

nella settimana dal 12 al 18 ottobre 1903 per daziati

non superiori a lire 100, pagabili in biglietti, ò floato

a lire 100,00.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E CO3IMERCIO

Divisione Industria e Commercio

RETTIFICA D'OTESTAZIONE (·¿a Petbblicazione).
Si ò dichiarato che la rendita del Consolidato 5 010, ciob:
R 1,021,513 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale per
L. 450, al nome di Lobero Rosa-Regina di Gaetano, minore, sotto
la patria potesth del padre, domiciliato in Genova, fu così intestata
por crrore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Am-
ministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece inte-
starsi a Lobero Regina-Rosa di Gaetano, minore, cec. (il resto
como sopra), vera proprietaria della rendita stessa.

A' termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Dobito Pubblico,
si diffida chiunquo possa avervi interesso che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato

notificato opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiosto.

Roma, il 19 settembre 1903.

Modia dei corsi dei Consolidati negoziati a contanti

nello vario Borse del Regno,*dotorminata d'accordo fra

il Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio e il

Ministoro del Tosoro (Divisione Portafoglio).
10 ottobre 1903:

Con godimento
.

Senza cedola
in corso .

Lire Liro

5 ¾ lordo 103,30 1/4 101,30 */4

4 1|, ¾ netto 101,21 1/2 100,08 6|,

Consolidati 4 % netto 103,15 101,15

Il Direttore Generale 3 if, % netto 101,89 3/4 100,14 3/4
MANCIOLI. 3 % lordo 73,49 */s 7E,29 */s

RETTiricA »'INTESTAZIONE (ga Ptebblicazione).
Si è dichiarato che le rendito seguenti del Consolidato 5 0¡O,

cioè:
1° N. 1,193,997 d' inscrizione sui registri della Direziono

Generale per L. 370;
2° N. 1,197,003 per L. 30 ;

3° N. 1,236,144 per L. 170;
4° N. 1,279,932 per L. 35

tutto intestate al nome di Meda Giuseppe fu Luigi, domiciliato in
Torino, furono così intestato per erroro occorso nello indicazioni

date dai richiodenti all'Amministraziono del Debito Pubblico, men-

CO1NTCO ILSI

MINISTERO DELL'INTERNO

Direzione Generale delle Carceri.

AVVISO DI CONCORSO

a 20 posti di alunno di ragioneria nell'Amministrazione
carcerarta

Giusta l'autorizzazione data da S. E. il Ministro con docroto del
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17 corrento, ð aperto un concorso per _l'ammissiono a 20 posti di
alunno di ragioneria nell'Amministrazione carceraria, socondo le

norme stabilite dall'Ordinamento approvato col R. decreto 6 lu-

glio 1890, n. 7010 (scrio 3a), e dal R. decreto 26 giugno 1806,
n. 277.
Lo domande di am missione dovranno essere dirette al Mini-

stero dell'Interno por mezzò dei signori Prefetti delle provincio
ovo gli aspiranti hanno domicilio, non più tardi del 15 novem-
bro p. v.
Nella domanda il candidato dovrå dichiarare osplicitamente di

accettaro, in caso di nomina ad alunno, qualunquo residenza o di

assoggettarsi allo nuove norme che regoleranno la Cassa di previ-
denza, in sostituziono alla leggo in vigoro per lo pensioni, la
quale potra cessaro di avere effetto por gli impiegati da ora in-

nanzi assunti in servizio.
Allo domando dovranno unirsi i documenti, conformi alle di-

sposizioni della legge sul bollo, comprovanti cho ciascun can-
didato:

a) ð c:ttadino italiano;
b) ha compiuto o compira al 15 novembro 1903 gli anni

20, o non avrà oltropassato, alla data stessa, l'etå di anni 33;
c) ha soddisfatto agli obblighi di leva;
d) ð dotato di sana e robusta costituzione, ed b esonte da

difetti od imperfezioni fisiche;
e) lia tenuto sempro regolare condotta, o non ha mai ri-

portato condanne penali;
f) é munito di licenza di licoo o di istituto tecnico.

II documento indicato alla lettera f dovrà cssero esibito in ori-

ginale, o per esso non si ammottono titoli equipollenti.
Quelli comprovanti i requisiti indicati allo lettero d ed e do-

vranno avoro la data non anterioro al 15 agosto p. p.
Gli aspiranti riceveranno avviso dell'esito dello loro istanze per

mozzo dello Prefetture delle rispettive provincio.
Gli ufficiali d'ordino o gli scrivani in servizio nell'Amministra-

ziono carceraria, che pol disposto dell'articolo 6 del citato R. do-
croto 20 giugno 1890, n. 273, e dell'articolo 5 dell'altro R. decreto

lo sottembro 1901, n. 421, avendo i richiesti requisiti, intendes-
Boro presentarsi all'esamo, dovranno farne domanda in carta bol-
lata da La 1.20, unendovi originalmente, se del caso, la licenza

ginnasialo o quella di scuola tecnica.
Gli esami avranno luogo in Roma, presso il Ministoro dell'In-

torno, nei giorni che saranno stabiliti, o verteranno sulle materio
indicato nel programma riportato in calce del presento avviso.
Avranno diritto alla nomina di alunno esclusivamento coloro

cho risulteranno classificati i primi venti nella graduatoria, so-
condo i punti ottenuti.
A parità di punti otterranno la procedenza coloro cho ne ab-

biano riportato maggior numero nelle provo scritte; ed a parità
di risultato anche in queste, i candidati di maggiore età.

( Gli alunni dovranno faro un tirocinio non minoro di soi mesi.

Salvo quanto è disposto per gli scrivani dall'articolo 26 del ci-

tato Ordinamento, il tirocinio sara gratuito, se fatto nel luogo
di abituale dimora del candidato; in caso diverso potra essere

concossa una indonnità non superiore a lire conto monsili.

Trascorso il periodo dell'esperimento, gli alunni saranno nomi-

nati computisti di 2a classo con lo stipendio di liro millecinque-
conto, man mano che si verificheranno vacanzo nei gradi supe-
riori, compatibilmente con le esigenze del servizio.

Roma, addl 21 settembre 1903.
Il Derettore Generale

A. DORIA.

PROGRAMMA PER GLI ESAMI

Esamo scritto

1° giorno. -- Composiziono sulla contabilità generale dello

Stato.

2° giorno. - Soluzione ragionata di due quositi di aritme-
tica.

Calligrafia (desunta dai layori scritti).

Materie dell'esamo oralo

I. -- Diritto amministrativo: Attribuzioni od ordinamento

delle Amministrazioni centrali dello Stato, del Consiglio di Stato,
della Corte dei conti, delle Avvocaturo erariali o delle vario Am-

ministrazioni provinciali, specialmento di quello cho dipendono
dai Ministeri dell'Interno, delle Finanze o del Tesoro.

II. Diritto civile: Proprieta - Obbligazioni - Contratti -
Quasi contratti - Prove.

III. Diritto commerciale: Libri di commercio - Societå com-
merciali - Lettero di cambio - Ell'etti di cambio,

IV. - Teorica dei conti e delle scritture: Definizione del

conto - Suoi elementi - Conto materiale o di fatto - Conto mo-

rale o di diritto - Conti principali dello aziende - Carattori -

Suddivisioni, equivalenza ed antitesi - Conti individui per valoro
e specio - Altre qualità di conti - Importanza o requisiti dello
scritture contabili - Metodi di scrittura semplice o doppia o rela-

tive scritturazioni.
V. - Aritmetica: Aritmetica fine alla regola del tre compo-

sta - Regola congiunta - Senserie e comrnissioni - Arbitrati -

Riparti sociali - Miscugli e alligazioni - Adeguati - Interessi -
Annualità.
VI.-- Storia e geografla: Nozioni sommarie della storia d'Italia,

dalla Rivoluziono francese af 1815 - Trattato di Vienna - Fatti

che condussero alla costituzione del Regno d'Italia - Nozioni som-
mario sulle origini e sulla storia dcIla Casa di Savoia - Geograffa

speciale d'Italia - Linee principali di comunicaziono - Divisioni
amministrative - Prodotti.

PARTE NON UFFICIALE
DI.A.RIO ESTERO

I giornali francesi ed inglesi, giuntici stamano, si oc-
cupano di un trattato, che si dice concluso, tra la

Francia e l'Inghilterra, por sottoporro ad un arbitrato
tutti i conflitti che potrebbero sorgere fra i due paesi.
Vuolsi da alcuni cho le basi di talo trattato siano stato
fissate nella visita cho il signor Loubet feco a Re E-
doardo.
Alcuni giornali negano però cho si tratti d'un voro

trattato; lo ritengono invece un semplico accordo, che
tende a sottoporre ad un arbitrato le vertenzo di or-

dine giuridico e quelle relativo all'interpretazione dei
trattati vigenti:
Le questioni da sottoporsi all'arbitrato sono quelle

secondarie; le più importanti, come quelle del Marocco

e di Terranova, ne sono escluse.
Il Temps crede pero che la elaborazione di un trat-

tato completo di accordo non si farà attendero troppo
tempo. E questo accordo sarà per le relazioni tra la

Francia o l'Inghilterra quello che è stato il trattato di

Panneefote per i rapporti tra l'Inghilterra e gli Stati
Uniti ; sarà, insomma, alta opera di giustizia e di ci-
viltà.
Invece il Times dica di poter asserire, per fonto de-

gna di fiducia, che la notizia non è esatta e che non si

pensa a trattati di simile natura.
La voce ha per fondamento il fatto che si tratta di

concludere un accordo, semplice e breve, il quale com-

porterebbe il rinvio all'arbitrato dei dissidî che hanno



4362 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA

fin car'attere giuridico, specie sulla interpretaziono da
dare ai trattati già° esistenti.
La convenzione progettata non somiglia adunque ad

un trattato generale d'arbitrato.
I competenti sono 'in generale contrari ad ogni trat-

tato di questa specie, e nessuno percio pensa a farlo.

Le contraddizioni nelle notizio balcaniche si fanne sem-
pro maggiori e non si sa proprio a clie attenersi sui
fatti che ivi si svolgono o sull'atteggiamento dolla Tur-
chia e della Bulgaria.
Nel mentre alcuni dispacci da Sofia danno por certo

l'accordo avvenuto fra i due Stati e dicono esser sicuro
il disarmo dei loro eserciti e l'allontanamento delle
truppo turche dalle frontiere bulgare, altro dispaccio,
pure da Sofia, dice che il ministro della guerra bulga-
ro, colonnello Savoff, ha ordinato la mobilizzazione dei
riservisti di prima e seconda classe del distretto di Ku-
stendil e dei paesi situati alla frontiera macedone.
Dippiù un telegramma da Salonicco, oltro al confer-

mare gli scontri fra le truppe regolari bulgare o tur-
che per gli sconfinamenti di queste, aggiungo :

¢ Sembra certo che negli ultimi scontri abbiano com-
battuto colle bande degli insorti soldati regolari dell'e-
sercito bulgaro, che avevano passato il confine colle
bande ».

La Gazzetta di Colonia, per solito bene informata,
nel suo articolo di fondo, scrive che la situazione in Ma-
cedonia tende a inasprirsi. Nei circoli militari bulgari
si vuole una campagna invernale, mentro nei circoli
diplomatici prevale l'opinione che in seguito a incidenti
nel retroscena politico, ignorati dal pubblico, si può im-
punemente eludero le intenzioni delle Potenze.
A mantenere questa credenza ha contribuito la favo-

revolissima impressione prodotta dalla nota ingloso, che
si ritiene voglia far naufragaro il programma austro-
russo delle riforme, per sostituirglione un altro sempro
più vasto.
Conclude osprimendo la speranza che la forma volonth

delle Potenze riuscirà a prevalere, ma che lo sorpreso
dell'insurrezione macedono esigono però la massima ri-
serva e la più attiva vigilanza.

Non ostante le assicurazioni pacifiche date dal mini-
stro giapponese a Londra, i dispacci che giungono dal-
.l'Estremo Oriento sono allarmanti e fanno provedore
sempre più possibîlo una guerra tra la Russia ed il
Giappone.
Un dispaccio al New- York Herald, edizione di Pa-

rigi, dice :
« La squadra russa ha lasciato ieri (9) Porto Arturo

con degli ordini in piego suggellato. Si suppone cho la
squadra si diriga verso la Corea.
« D'altra parte corre voce che i giapponesi siano

sbarcati nella penisola di Corea ».

H Morniitg Post ha da Ce-Fu, 9:
< Circola con insistenza la voce cho il Giappono ab-

bla mandato alla Russia un ultimatum, con il termine
di due giorni, per lo sgornbero della Manciuria ».
A sua volta la Kölnische Zeitung ha da buona fonte

che la Russia non sarebbe aliena a trovare un modus
vivendi con il Giappone a proposito dolla Corea, ma

riguardo alla Manciuria sembra preferisca una guerra
piuttosto cho rinunziare ai suoi disogni.
- Si è pronti a tutto e n'è prova la notizia secondo cui
le famiglie degli ufficiali che volevano seguiro i proprì

bapi a Port Arthur furono pregate di d‡ardato la loro
parteriza fino all'estate del 1904.

Il Temps ha da Belgrado che la composizione del
nuovo Ministero serbo ha -provocato yiolente discussioni
nei partiti politici di quel paese, e specialmente gli in-
dipendenti sono irritati che il loro capo Givkovitch ab-
bia dato il suo consenso senza prima interrogarli.
La stampa russa al contrario fa buon viso al nuovo

Ministero e lo Spiet, organo dal partito puslavista, dice
che « non si può non rallegrarsi nel vedere di nuovo
a capo del Governo serbo una persona esperimen-
tata e che riuscirà certamente a risolvere tutte le que-
stioni sorte dopo la morte del Re Alessandro LE spera
cho' il nuovo governo sarà sostenuto da tutti i partiti
della Scupstina ».

LE FESTE ALFIERIANE

I festeggiamenti commemorativi, che Asti, degna in-
torprete del sentimonto nazionalo e di quello dell'arto

nutrito ovunque spiri un alito di civiltà, ha dedicato al

poeta precursore del nostro risorgimento politico, si

sono susseguiti da due giorni solennentente, sotto varie
forme.
L'altra mattina col concorso delle autorita, dello So-

clotà operaie, ebbe luogo l'inaugurazione di un monu-

mento al filantropo astigiano Boschioro nel giardino
pubblico della città.
Il monumento ò pregevolo,opera dello scultore Ma-

torno Giribaldi, di Asti.
L'on senatore Borgnini ha pronuziato un applaudito di-

scorso inaugurale, consegnando il monumento al Muni-
cipio.
Nel suo discorso l'oratore ha rivolto un caldo saluto

a Lòon Pollisier, rappresentanto della città di Montpollier,
che possiede la preziosa bibliotoca di Vittorio Alfieri, ed
al deputato triestino Hortis.
L'on. Borgnini ha pure clogiato il giovano scultoro

per la sua opera.
Poscia il Sindaco Bocca ha preso in consegna il mo-

numento, ringraziando l'oratore o tutti gli intervenuti
alla cerimonia.
Nel pomeriggio dello stesso giorno ebbe luogo al Mu-

nicipio un ricevimento in onore di Lèon Pellisier.
Quando Pollisier entro nella sala, fu salutato con un

caldo applauso, o la banda cittadina intuonò la Marsi-

glioso, mentro il pubblico gridava: Viva Montpellier!
Viva la Francia !
Léon Pellisier pronunziò un applaudito discorso, por-

tando ad As'i il saluto delle sua äittà e facendo la con-

segna di un libro che contiene l'elenco di tutte le opere
della LiWidoca Vittorio Alfieri, religiosamente conser-

vata a Monipollier.
Rispose il Sindaco Booca, ringraziando la città di

Montpellier per il graditissimo dono ed offrendo in ri-
cambio un'artistica targa di bronzo, opera dello scultore
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Contratti, mentre vivissimi applausi salutavano l'atto cor-
tese.
Parlò poi, sempre tra applausi, il prof. Guido Cora,

rappresentante della Societh geografica di Montpellier.
Infine pronunziò un applauditissimo discorso il depu-

tato triestino Hortis.
La riunione si è sciolta al suono della Marcia Reale.
Alla sera, dal Municipio, venne offerto un banchetto

ai signori Pellisier, Hortis e Brentari, che sedevano alla
tavola d'onore fra il Sindaco Bocca, il conte Ottolenghi,
Tommaso Salvini, il comandante del presidio ed il Sot-

toprefetto.
'Dopo che il Sindaco ebbe letto i telegrammi di ade-

sione e pronunziato un applaudito discorso, parlarono
l'assessore Serra, Brentari, Pellisier, Hortis eDe Guber-
natis, pure vivamente applauditi.

***
La giornata di ieri fu solenne, indimenticabile. Asti

era tutta imbandierata, festante. Alle 8,50 giunse ad Asti
S. E. il Ministro della pubblica istruzione, accompagnato
dal suo capo di gabinetto, comm, Consiglio, ed è stato

ricevuto dal Sindaco, cav. Bocca, dal conte Ottolonghi,
dai membri della Commissione per le feste, dall'on. se-
natore Borgnini, dagli on. deputati Giovatelli, Medici,
Sinigaglia o Vigna, dal deputato triestino Hortis, dal sot-
toprefetto, dall' avv. Pasetti, dal segretario della Com-

Commissiono, cav. Gabiani, dal prof. De Gubernatis, dal
sig. Brentari, dal comm. Gorrini e dalle altre notabi-
lità.

Con lo stesso trono.giunsero il Profotto della provin-
cla e l'on. senatore Borgatta e con altro treno da To-
rino gli on. senatori Visconti-Venosta, Di Sambuy, Ba-
dini, Pinelli e Rignon e gli on. deputati Villa, Palberti,
Daneo, Borearelli, Biscaretti e Bertarelli, coi rappreson-
tanti del Municipio di Torino, Rinaudo e Albertini.
Col treno di Acqui poi giunse il Presidento del Se-

nato, S. E. Saracco, ricevuto_alla stazione dalle Autorità
o dagli on. senatori e deputati.
S. E. il Ministro Nasi ð stato accompagnato a casa del

Sindaco e quindi al Municipio, ove tutti si sono riu-

niti.

Dopo un ricevimento al palazzo Ottolonghi, S. E. il
Ministro Nasi, lo Autorità o le notabilità si sono recato

al Teatro Alfieri por la solenne commemorazione del

poeta.
Il teatro ora gremito. Erano presenti numerosi lette-

rati e pubblicisti. Parlò prima il Sindaco, Bocca, che
diede il benvenuto all'on. Nasi ed agli altri ospiti.
Indi S. E. Nasi, cessati gli applausi che salutarono il

suo levarsi, pronunziò un mirabile discorso, di cui diamo
il seguente sunto :

Dopo aver dichiarato non essere andato ad Asti a commemoraro
Vittorio Alfieri, ma per ascoltare e ammirare Poratore illustre che

parlerà ad Asti ed all'Italia como la gloria del poeta domanda,

l'oratore si disse lieto di rappresentare il Governo par incarico di

chi lo presiede con la religione di ogni nobile memoria; e affer-

mb oho la glorificazione di Vittorio Alfiori 6 anche omaggio alle

tradizionali e flere virtù del Comune che sall a tanta grandozza
nella regione piemonteso, cho puo vantaro un Codico Astense o cho

ha una storia tutta sua di valore o di coltura.
Accennð rapidamente all'importanza dello istiturioni comunali

cho furono in Asti' fiorentissimo, montre l'autonomia comunale
veniva nel Piemonte attenuata da sopravviventi formo di feuda-
lismo baronale e vescovile: cosicchð si puð ben diro che la storia

di Asti a per molti secoli, una lotta per Ia difosa dei suoi diritti,
una battaglia per la libertà. Dimostrò como il nome di Alfiori non

si unisca a quello di Asti por il vincolo accidentale di una na-
scita, bensi por una comunanza storica di sentimenti, di propositi
o di opere. Da Agerio Alfieri a Guglielmo, da Enrico a Tommaso,
a Martino, a tutti gli altri Alfieri, concordi sempre nell'afferma-
zione del puro.concetto ghibellino, à tutta una ser o di aspirazioni
e di lotte patriottiche animato da un unico ideale, quello della
libertà.
È percið cho lo spirito di Vittorio Alfieri non si spioga soltanto

col stio genio individuale, nè l'opera sua collo suggestioni del
classicismo, nå il suo orrore della tirannido collo condizioni poli-
tiche del 700, nè il suo ardento amore di una Italia nuova col

triste spettacolo delle parruccho incipriate, degli abatini innamo-
rati, dei cavalieri serventi devoti al minuetto.
Vittorio trovo nella sua casa o nella sua città una tradiziono

di fierezza o d'indipendenza: o Asti ha poreið la sua parte nolla

gloria deÍl'Alfiori; commemorarlo equivale ad agitare idee, a ri-

cordare doveri, a rondero giustizia ed affermaro ideali. Il Alini-

stro si ritiene quindt onorato por avere già da molto tempo or-

dinato che in tutte le scuole italiane si facesso la commomora-

zione del poeta, facendovi partecipare tutto lo spirito dello nuovo

generazioni o cib, non per vaghezza di abitudini accadomiehe o di

orgogli retrospettivi chè nessuno dove dimenticaro, essore stato

Vittorio Alfieri odiatoro di ogni vana retorica. Giudico opportuno
che si renda oggi giustizia alla memoria dei nostri maggiori uo-
mini, la quale in una epoca che stenta a crearno ò sottoposta ai
tormenti di una critica, delita in nomo della seionza ad atto-

nuaro la bellezza fascinatrico del genio. Non v'ha dubbio che si

devo rispettare la scienza o la crit ca, ma rispettiamo, esclamo

S. E. Nasi, anche la storia o non ammettiamo che la critica c3a-

geri passioni ed eventi per turbaro l'armonica bollezza dello gran-
di figure storicho.
Ricordò che Mazzini chiamò Vittorio Alfieri 11 primo uomo mo-

derno poichè non vide, ma previle l'Italia nuova: nel suo intimo

amore por la liberth, egli non potova distinguere fra la tirannido

domestica e la straniera, ma fattosi dell'odio contro la tirannido

la sua ispirazione, l'Alfieri coreo nella letteratura i mezzi più
acconci per agitare o conquistare lo spirito pubblico.
Nessun'altra opinione egli mantenne con più tenacia, quanto

quella che la letteratura sia rivelazione di verità, la quale cerchi

la vie dollo spirito umano per mezzo della bellezza, sia cioò stru-

mento di educazione, apostolato di moralità e di giustizia.
Il ministro saluth poscia con nobili o gentili parole i rappro-

sentanti della grando nazione che ha col nostro paese lo tradi-

zioni e i doveri della civiltà latina; disse che l'Alfierinonhadato

nel Misogallo la prova sincera e precisa dei suoi sentimentiverso
la Francia, ma che egli, odiatoro di ogni tirannide, non poteva
certo amare la tirannia delle folle; o so guardð con occhio

beffardo ai baccanali sorti intorno agli alberi della liberth, odió

spoeialmente le parodie grottesche che se ne fecero in Italia.

L'Alfieri, legato di fraterno affetto al grande Voltaire, amð od

ammirò Andrea Chenier innamorato como lui della poesia, come

lui nemico della tirannide giacobina, pronto a consacrare col mar-

tirio la santa fede dei suoi anni giovanili.
Ond'ð che oggi, disse l'on. Nas , chiudendo il suo discorso, cvo-

cando questi ricordi, il nostro pensiero si volge con rivorente af-

fetto al nostro giovane Re, che si accinge a roeare in Francia il

saluto della Nazione italic.na.

E la prima volta che il Sovrano dell°1talia risorta riafferma a

Parigi i doveri della nostra comuno origine.
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Sia questo il segno e l'augurin di quella fratellanza, cho è su-

prema garanzia della liberth invocata da Vittorio Alflori.
Il discorso, spesso interrotto da applausi, fu coronato

alla chiusa da una vera ovazione.

Sorse quindi a parlare, tra vivissima attenziono, l'ono-
revole Villa.
L'oratore osordi dicendo che sono cent'anni che la Gloria av-

Volgo Vittorio Alfieri nel suo manto laimortale in Santa Croce,
ove egli abita eterno a fianco di Michelangolo e di Macchiavelli
o che in questi cent'anni il suo spirito discose sopra di noi por
avvivare collo sue linguo di fuoco le fedi vacillanti o sollevare i
credenti alla visione di un'Italia libera el una.
Da quei marmi al quali veniva ad ispirarsi, irato ai pat nu-

mi, egli vede oggi attuato il suo pensiero. Le sue ossa frementi
amor di patria, hanno dovuto esultare quando obbe a vedere che
non tutti i principi orano i tiranni da lui maledetti, ma taluno
levarsi dinnanzi ai suoi popoli como egli lo avova divinato nella
grando figura del suo Agide, promulgatore di libere leggi e di-
fensore dell'indipendenza e della libertà dei suoi popoli.
L'oratore soggiunse cho ben a ragione le onoranze a Vittorio

Alfieri si trovano associate a quelle che furono rose a Umberto I,
facendo sorgere presso la casa ove nacque il vato italiano il mo-
numento al Martiro di Monza, che proclamava nel nomo di Roma
intangibile, l'unità della patria libera e forto come il pen.niero ci
Vittorio Alfieri l'aveva ideata. E dopo aver accennato ai giudizi
che i più grandi scrittori del secolo recarono sull'opera a Vittorio
Alfieri, egli affermð che il pensiero costanto al qualo l'Alfieri ri-
volso tutta l'anima sua si riassumeinquestesue parole: L'Italia
deve risorgere virtuosa, maUnanima, libera, forte ed una,
Ed è per creare una coscienza italiana che intendesse a questa

sua altissima mèta che Alfieri imprese la sua missione letteralia e

giunse ad infondere nelle opere sue una talo potenza di conco-

zione, una tale eflicacia di colorito, una frase così scultoria e so-

vratutto una talo vorità di pensiero o di forma di cui nessun al-
tro ha mai dato un più luminoso esempio.
Una eritica pieeina e pedante ha tentato di mordoro il granito

sul qualo Egli si eleva giganto; e passando in rassegna lo cen-

sure che si mossoro alla fiera integrità del suo carattere la com-
batto, concludendo col giudizio che di lui aveva recato Tabate di
Caluso cho fra i nobili affetti che l'amor di glotit ia quel gran cuo:e
incendova fu sammo l'amore di due cose che egli non sapeva di-

stinguere: Patria e Libertà.
L'oratoro preso quindi a considerare la glosentà di Vittorio Al-

fieri o no trasso argomento per dimostrare tutta l'energia di vo-
lontà sp.egata da un giovane vissuto fino a ventisette anni nel-
l'ozio o nelle volgarita di triviali amori, che si propone ad un

tratto di rifare i suoi studi inabissandosi nelle grammatiche o

studiando o traducondo o postillando tutti i classici italiani o i
latini.
Parlo delle suo tragedio che dopo setto anni egli aveva com-

piuto in gran numero oltre ad altro oporo minori od ai trattati
« Il Principo delle lettere » c « della Tirannido ».

Nel primo, l'Alfieri voleva dimostrare che dal magistero delle
lettero dovesse sorgere una scuola ed una palestra di educaziono
civile ; col secondo indicava come l'Italia dovesso essere una e

grande per virtù propria o doversi perciò redimere dalle tirannidi
domestica e straniera cho la tenevano divisa o schiava e definiva
la Tirannide: qualunque Governo in cui chi è preposto all'esecu-
zione delle leggi può farle o distruggerlo, infrangerle, interpre-
tarle, impedirle od ancho solo eludorlo.

L'oratore dimostrò che tutto il pensiero di Vittorio Alflori si
riassumo col grande apostolato letterario diretto a combattero

questa tirannide domestica o straniera, che personificava il male-
ficio al quale può essero trascinata l'irrefrenata volontà di un

despota. Evocare dalla storia i nomi e i fatti più orribili che hanno
insanguinato i troni, infoscare spesso le tinte perchð più cupa se

ne presonti la visiono, ecco il modo col qualo egli intendo ad in-
fondere negli animi il pensiero di rolimere l'Italia dalla servitù

nella quale miseramente giaceva.
Passò quindi in rassegna alcune delle principali tragedio nello

quali si dimostra come il maleficio che egli scolpisco nolle varie

forme el atteggiamenti che assume la scelleratezza umana trova

sempre una adeguata punizione.
L'Alfieri a nelle sue tragedie il grande giustiziero che ha, como

Dante, tracciati i gironi di un nuovo inferno oye i suoi dannati

sono colpiti dalla fatalith di una pena. Ma aceanto al tiranno vi

sono pure lo figuro dei Re circondati dall'auroola della gratitu-
dine popolare: Agamennone, Ciniro, Agido,
Il dramma Alfieriano diventa porciò non solo nuovo nella so-

stanza e nella forma, ma anche moralmente salubre; in osso ð

inculcato il rispetto di sa medesimo e del vero: ciascuno dovo

posporre la propria vita al beno pubblico ed affrontare la morto

par tutelare la dignità e la libertà della Patria.

Lo scolo che l'Alfieri ha assegnato alle suo tragedid à lo stesso

che si propone nelle sue satire e nelle pltro opero minori.

Dopo aver preso in esame speciale parecchie delle satire, l'ora-

tore dimostro come Vittorio Alfieri non combattesB soltanto la

tirannide del despota ma anche quella dei più, como egli inten-
desse per libertã J'irporo della legge, come egli volesse un po-

polo non una plebe.
Le coramedio politicho con lo quali Vittorio Alfieri ha conchiuso

le suo opere letterarie lo dimostrano. Le commedie: L'uno, 1 po-

chi, I molti esprimono le tre formo di Governo, ciascuna delle

quali ò per sð sola un veleno mortifero; ma un quarta commo-

dia, l'Antidoto, dimostra che, ovo questi, che sono por so soli ve-

leni, siano in giusta misura mescolati, ne verra fuori un antidoto

che ò la libertà. L'Allieri non vaghegio, come comunemento si

crede, la forma repubblicana, ma la forma costituzionale, qualo é

oggi intesa ed.applicata.
Dopo altro considerazioni l'oratore conchiuse la sua conferenza

rivolgendo un saluto alla città di Asti ed esortando la gioventó
italiana a studiare l'Alfieri non con le pedantesche prevenzioni
di un'analisi che uccide ma con

,
quelle vivificanti del vasto suo

pensiero rivolto a scuotere l'Italia dal suo torpore sceolare o a

farla libera ed una.

Vivissimi applausi salutarono la dotta, ispirata parola
dall'on. Villa.
Dopo la conferenza, alle 13, ebbe luogo un lun~ch al-

l'Alber¿o Reale, in onore dell'on. Ministro Nasi e delle
altre personalità politiche.
Dopo il lunch, alle 14, S. E. il Ministro ha visitato
il palazzo Alfieri e l'annossa biblioteca, e quindi si ò
recato ad inaugurare il nuovo edificio dell'asilo Regina
Margherita ovo è stato ricevuto dal Consiglio d'ammi-
nistrazione.
La festa inaugurale ò riuscita splondidamente.
Noll'interno dell'edificio venne scoperta una lapido in

onore del Ministro, su proposta del quale il Governo
clargi diecimila lire per l'erezione dei locali stessi.
Eccone il testo :
« Il Ministro dell' Istruzione Pubblica - Grande Uf-

ficiale Comm. Avv. Nunzio Nasi - assegnò un gene-
roso sussidio - per i restauri di questo asilo - per-
chò la salubrità è la bellezza della scuola - la rende
gradita agli alunni - e li educa dalla prima età - a

sentire pensare operare - gentilmente e lodevolmente
- Ricordo onorifico posto dall'Amministrazione - 11
ottobre 1903 ».
S. E. pronunziò un elevato discorso, del quale ecco il

sunto :
Qui, egregio signor Sindaco, gentilissime signore o signori, il

Ministro della Pubblica Istruzione non ha nulla da insegnare;
qui l'eloquenza dello cose supera necessariamento ogni oloquenza
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di parole, od ogni mio dire non pub essero che espressiono di lode,
ogni mio sentimento di ammirazione o di riconosconza.
So per aver io fatto il dover mio, portando la cooperazione del

Governo all'opera vostra in favore dolla pubblica educazione, Voi
aveto voluto darmi prova così grande di benevolenza, che cosa

dovrei io dire della Vostra bonth e dello Vostre benemerenzo ?

Io mi onoro di constatarlo e di segnalarlo al plauso generale;
io noll'opora vostra saluto, ancora una volta la non mai interrotta
tradizione del patriottismo astigiano, ricco di gloriose memorio o

di nobilo osempio; saluto in quest'asilo la generosita dei cittadini

insigni che lo fondarono, saluto nel nome che gli venne asse-
gnato tutto le virtû o lo bellezze dell'anima italiana; saluto in-
fino la momoria di Colui cho il più grande delitto del secolo rap1
all'affetto del popolo. Egli fu il primo firmatario della vostra pub-
blica sottoscriziono ed egli abbia il primo posto nella Vostra gra-
titudino.

A voi, ohe gia possoderato altri duo asili, parve che l'aumonto

della popolaziono no avesse reso, non ohe opportuno, quasi indi-
sponsabile un terzo o piû grandioso por i fanciulli del popolo o

vi accingesto con mirabile ardore a compiero l'opera, benefica por
virta di spontanee oblazioni e non vi avrà forso recato alcuna

moraviglia che in breve volger di anni sia sorta o cresciuta vigo-
rosamento quosta istituzione cho ormai raccoglie pia di quattro-
eento bambini o che, pur avendo..cosi larga funzione educativa

gratuita, ð già sorrotta da una notovolo patrimonio.
Corto l'opera vostra non & inferiore alla fede che vi animo, nè

i r¡saltati furono impari alle modesto ed operoso idealità che si

agitano nolla coscienza di questo popolo. Ma ohi viene fra voi

non può non rallegrarsi di questo esempio di sapionza civilo o di

carith, esempio singolaro cho susoita mille ricordi ed invita a ri-

flottore.
Pur troppo la maggior parto dei Comuni italiani, e non solo i

pin piccoli ed i piû poveri. roancano dolla provvida assistenza di

quosto popolari istituzioni o montro tutti i conflitti della vita si

fanno pin aspri e difficili, mentro si dice, ed ð vero, che la vita ð

nn combattimento al quale bisogna prepararsi o nel quale la vit-
toria b risorbata a chi più sa, chi sorregge la vita dei poveri fan-
olulli a ctli manca l'assidna vigilanza dell'affetto paterno, chi li

avvia alle lotte inevitabili dolPesistenza, chi li educa?

Tra le fatalith dolorose, nessuna ð cortamento maggiore di quella
che por vario eagioni produce l'abbandono dell'infanzia. Tristissima
sorto 6 pur quella dei defleionti ai quali corre pure sollecita l'o-

pora redentrico dolla scienza o della carità cittadina, ma quanto
sono piû da compiangoro i bambini oho hanno l'anima aperta a

tutta la luco delfintelligenza, cho hanno le madri o vivono lon-

tani dal loro sorriso 7

E quali sventure o quali drammi dell'esistenza non rappresen- .

tano quoi bambini, che non tutti hanno tempo o modo di scorgero
assidergti sotto i portici di un palazzo ritornando da una lieta fo-

sta invornale. Essi hanno bon diritto a tutta la nostra pieth, a

suo lavoro è storilo, se non à fatto per incontrarsi con lo neces-
sita dolla vita, so non è capace di risolvorlo a Loneficio di cia-
souno o di tutti.
Occorro che la scuola o sopratutto la popolare sia palestra di

educazione; occorro che i giovani non vi perdano la saluto del

corpo montro vi coreano quella dell'anima; occorro che anche i

poveri vi trovino il loro posto; occorro porció che prima dolla
scuola vi sia l'asilo, proparaziono alla scuola ed alla vita, rico-
voro o custodia doll'osistenza infantilo, salvezza degli infiniti po-
ricoli che la circondano.
Cosi sorsero e non cresceranno mai abbastanza gli asili, nolla

patria di Vittorino da Feltre o di Aporti non si trátta che di
continuare una nobilo tradizione.
Cosl possano dovunque sorgere o prosperare Società di patro-

nato scolastico, oducatorii e ricreatori popolari, a cui lo Stato non
può essero che largo di incoraggiamenti o di sussidi, como ossi

sono coefficiente potentissimo di ogni sua funzione educativa. Por-
ciò io li chiamai istituzioni sussidiario della scuola, appositamento
invocando per ossi la cooperazione dei Comuni e dei cittadini.
L'anima italiana non a sorda a si fatti appelli: tuttavia il com-

pito à cosi grande che non parrà seetticismo il lamentarejche in Ita-
lia, nei conflitti della politica militante non si sia ancora formata
una vera corrento di opinione pubblica in favoro della Scuola dello
suo csigenze, dei suoi problemi. Tutto ð quasi abbandonato allo

cure dei pubblici poteri. Ma questi problemi picchiano gik for-
tomento alle porto dello aulo logislative o il Governo so no occupa
con assidua cura.
A questo ed altro coso çonsando, mentre più si agitano le im-

pazionze o più si deplorano gli indugi, io debbo certamento pia
meravigliarmi che dolermi di chi ha voluto talvolta accusarmi

di volor fare troppo coso, di affrontare troppo difficolta, di pro-
muover truppe innovazioni. Io cerco con ardoro incessanto di por-
tare il mio piccolo contributo alla grando opera di rinnovamento
civile che deve compiero la terza Italia. Essa fu fatta dal sacrifl-
cio di eroi e non puo ossero governata da noghittosi o da pusilla-
nimi. Il vecchio Piemonto lo insegna a tutti.

E mi onoro altamento di aver volto le mio maggiori curo al
miglioramento dell'istruzione popolare e dei suoi insegnanti con
leggi che ottennero gia l'approvazione del Parlamonto o con altro
che mi accingo a pre entaro. Intervonendo al primo Congresso
magistrale, dissi cho i maestri sono dell'esercito scolastico la fan-
teria che decide della vittoria: o non era una frasa, ma una vo-

rita che pub ancho dirsi prosagio e monito,
Mentro Governo o Parlamento si preparano ad appagaro i voti

degl'insegnanti nelle scuole primarie o nello medio, io non perdo
di vista un sol momento la grando lacuna che esisto ancora nel-
l'ordinamento dell' Istruziono popolare e perseguo con tutti i mezzi
che soro in mio potere un ideale, cho sorrido da gran tempo al
mio pensiero o che più o meno presto potrå diventare un fatto:
la scuola del popolo, cioè, che parta dall'asilo infantilo por rag-
giungere, attravorso l'istruziono primaria complomontare, la col-

tutto il nostro aiuto, ed oooo sorgoro por loro questi asili che fu-

rono o saranno sempre il sogno dolla piû provvida sapionza, cho

ð insiomo popsia e religione della vita, tutta la storia maravigliosa
della boneficenza italiana. Ciò che non riesco a faro lo Stato a fatto

dallo forzo di quella cooperazione sociale, che sa mettero a con-

tributo tutto lo onesto passioni dell' anima umana. Allo Stato si

unisco il Comano, al Comune i cittadini ed ossi rioscono a crearo

monumenti meravigliosi di carità sociale como quello che oggi noi
inauguriamo.
Molto cammino ha fatto l'Italia per l'ineremonto della pubblica

educaziono, o se íl nostro desidorio del bene ci fa paroro lontana

la mðta, bisogna pur ricordaro che tutto ora da farsi per l'edu-

cazione del popolo, Mano a mano che ei siamoinoltrati per questa
via, pieni di fede e di abnegazione, aprendo scuole e perfino im-
podendo l'istruzione, ci siamo accorti che la scuela non & solo nei

programmi, noi libri o negli insegnanti, che la sua missione non

b soltanto di accrescere il saporo, bonel di elevaro i sentimenti, il

tura dell'Universita popolare.
Nå ho mai dimenticato l' oporosa abnegaziono di coloro, cho

piû dei maestri stentano ed hanno mal sicura la vita di quello
anime gentili che si sono sostituite alle madri nell'opora santa
degli Asili.
Abituato ad ammiraro l' opera dello più modesto o non meno

utili virtù, io sporo e vivamento desidero che l'aziono del Go-
verno possa presto estcadere i suoi benefict a questa classe beno-
merita.
Frattanto non ho tralasciato nð tralascierb di daro impulso alle

generoso iniziativo locali, che mirano a diffondere nel Paoso i Lo-
nefici dell'educazione fisica o morale.
Nel nuovo ordinamento del mio Ministoro a servizio di questo

importantissimo compito fu da me creato un apposito uflicio. Nulla
più urge, nulla ð più salutaro che il sorgero di questi nuovi edi-
fici, ovo l'aria, la luce e la vita ponotrano nel petto dei fanciulli
como il caloro dell'affetto irradia nello loro anime la forza Oci
buoni sentimenti.
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Un tempo s' innalzavano castelli o fortezzo como simbolo dolla
difesa o della vita collettiva. All'epoca gloriosa dei Comuni sor-
sero i Palazzi Municipali, riechi di monumenti e di ricordi. La
fede in ogni epoca innalzò templi moravigliosi. Sorgono ai nostri
giorni e si moltiplicano le officino, ove la grande industria rac-
coglio le falangi non sempre lieto dei lavoratori.
Tempo verra che in ogni Comune non manchi un altro grande

ediûoio, simbolo e centro dalla solidarietà civile, augurio d'ogni
fortuna per la Patria, segno ovidente della sua missione, forma
la più bella o simpatica del lavoro ,umano, da scorgersi e distin-
guersi subito fra le altro: l'Edifteio scolastico.

Ed io affretto con i più caldi voti questo giorno beno augurato
o non parmi illusione il credere e dire cho non può essor lontano.
Perchð dovemmo dubitarne ? Non si tratta, o signori, che di sc-
guiro il vostro esempio.
In nome della Patria, che di questi esempi ha tanto bisogno,

del Govorno, che li apprezza ed inecraggia, del Re che se no com-

piace per l'onoro del nome italiano, io vi ammiro e vi ringrazio.

Dopo la cerimonia inaugurale S. E. il Ministro Nasi
si è recato a visitare il monumento al Re Umberto I,
quello dell'Indipondenza o quello al Re Vittorio Ema-
nuele II.
Splendida fu l'accoglienza fatta da Asti all'on. Mini-

stro Nasi.
Egli fu acclamato duvunque dalla popolazione o dalle

Società operaie.

A rendero più variate lo simpatiche festo alfieriane,
cbbo luogo ad Asti un convogno ciclistico riuscitis-
SITUO.
Vi parteciparono cinquanta Socioth o circa millo ci-

clisti, che sono stati fatti segno ad una cordialissima ac-
coglienza.
Alla sede del Consolato del Touring Club ha avuto

luogo un banchetto, nel quale sono stati fatti calorosi
brindisi.

Iersera, poi, ebbo luogo all'Albergo Reale un

banchetto di 150 coperti in onore del Ministro della
Istruzioue Pubblica, on. Nasi.
Alla tavola d'onoro sedevano l'on. Ministro, gli on.

senatori Pinelli e Di Sambuy, gli on. deputati Giova-
nelli, Merci, Borsarelli, Maioli o Sinigaglia, il Profotto
della Provincia, iL Sindaco, cav. Bocca, il rappresentante
di Montpollier, Pellisier, il conte Ottolonghi, il prof.
Cora ed il rappresentanto del Municipio di Torino, Rei-
naudo.
Duranto il banchotto la banda cittadina suonò nel

cortilo dell'albergo inni patriottici, che furono applau-
ditissimi.
Allo champagne il Sindaco feco un brindisi all'on.

Nasi, ringraziandolo dell'onore fatto ad Asti con la sua

presenza alle fosto alfieriane.
S. E. Nasi ringrazio la cortosia astigiana, spumog-

giante come il suo vino, cortesia che gli ha procurato
ore' di godimento intellettuale.
Inneggiò al rappresentante della Francia, alla fratel-

lanza latina ed a quella di tutti i popoli che hanno la
coscienza del loro destino; invitò a rivolgero un pon-
siero ad Adelaido Ristori e lesse un telegramma del
Presidento del Consiglio, on. Zanardolli, con l'annunzio
della nomina del signoi• Pellisier a cavaliere dell'Or-
dine dei SS. Maurizio o Lazzaro.
L'on. Ministro terminò con un saluto a S. M. il Ro

ed alla Patria, fra applausi calorosissimi.
Parlarono poscia, pure applauditi, l'on. Merci ed altri.

Alle ore 21 al Teatro Alfieri fu rappresentato l'0-
reste, interpretato da Torgmaso e da Gastavo Salvini,
da Giacinta Pezzana e da altri artisti.
S. E. Nasi assistette alla rappresentazione.
Il tempo splendido favorì la grande illuminazione delle

piazze e delle vie principali.

S. E. Fulci nel. Veneto.
Ricorrendo sabato scorso il h° anniversario della fondaziono

della Scuola Industriale Alessandro Rossi, a Viaenza, venne inah-
gurato, nella grande sala dell'Eletttotecnica, il Congresso delle
Scuole industriali.
Il Sottosegretario di Stato por l'Agricoltura, on. Fuloi, vi- pro-

nunziò un discorso, spesso interrotto da vivissimi applausi e sa-
lutato alla fine da una calorosa ovazione.
Iermattina S. E. Fulci si è recato a Schio, ricovutovi dalle au.

torità cittadine, dall'on. Toaldi o dalle rappresentanze operaio coi
loro vossilli. Egli era accompagnato dal Sindaco di Vicenza, dagli
onorevoh deputati Brunialti e Teso, dal comm. Clementi, dalla
Giunta di vigilanza, dai professori, dagli allievi e dagli ex-allievi
della Scuola Industriale di Vicenza, dalle rappresentanze delle
Scuole Industriali di Fermo, Savona, Arpino, Napoli, Bologna, Bre-
scia. Conegliano, Foggia, Torino. Belluno e Cremona.
Fatto un brovo giro per la città, aniinata ed imbandierah,

S. E. Fulci e gli altri ospiti sostarono al monumento di Ale=san-
dro Rossi, dove l'ex-allievo Teso depose una corona di bronzo.
Parlarono applauditi l'ex-allievo Teso, il Sindaco di Schio ed il

comm. Clepienti, che ringraziò tutti a nome dei figli di Alessan-
dro Rossi, continuatori dell'opera del padre.
Parlò infino S E. Fulei, il quale constatð como la gratitudine

sia vivissima in chi fu dal Rossi istradato nelle arti e nelle in-
dustrie e disse che la corona consegnata e deposta sul monu-
monto di Rossi dagli ex-allievi rappresenta l'esplicazione del-
l'animo di tutti gli ammiratori di Alessandro Rossi e della gra-
titudino nazionale.
Concluse mandando un saluto all'operosa città di Schio.
Dopo la cerimonia al monumento di Alessandro Rossi, il Sot-

tosegrstario di Stato, on. Fulei, si reco all'Asilo comunale, ove si
intrattenne coi professori o con gli studenti della scuola indu-
striale di Vicenza.
Poscia coi Sindaei di Schio e di Vicenza, con gli onorevoli de-

putatati Toaldi, Bfunialti e Teso e coa altte notabiliti4 si a re-
cato a visitare il campo del tiro a sogno.
Alle ore 12, nel grandioso refettorio dell'Astlo Infantile Ales -

sandro Rossi, ebbe luogo un banchetto di oltre duecento co-
perti.
Al levar de'le mense parlarono applauditi il cav. ing. Boccardo

direth re della Scuola industriale di Vicenza, ed il Smdaco,,che
portò il saluto di Schio e brindò alla scuola da cui escono
operai che tengono testa alla concorrenza estera.
Sorse quindi a parlare S. E. Falci. E¿li ringrazib per l'acco-

elimza fattagli, che dimostra l'affratellamento fra Nord e Sud.
Smenti che fra il Governo e lo forze vive vi sia separazione; vi
o invece l'anollo del lavoro.
Ricordð aneddoti che onorarono il prof. Boccardo e portð un

<a'do saluto agli allievi ed agli ex-allievi della Scuola Industrialo
di 3 icenza.
L'oi atore concluso innoggiando a S. M. il Re, mentre tutti i

preseiti facevano uoa triplice salva di applausi, gridando: Viva
il17e! Viva Fulci' Viva la Sicilia!
I'opo il banchetto l'on. Fulct col comm, Clementi, col Sindaco

di Schio, col segretario cav. Do Luca e col canonico Scotton¿ si,
rich a visitare il grandioso stabilimento Giovanni Rossi, la sarto-
r a Dal Brun ed infine il Parco aroonautico del conte Da Schio.
Alle ore 16,50 l'on. Falci ripartl con treno specialo per Vicenza,

salutato dallo Autorita o vivamente applaudito dalla popola-
z.ono.

NOTI25IID V.A.ILIID
ITALIA.

S. M. il Re ha ricevuto iori a San Rossore la prodonza della Camera di commercio, la Fi'atellanza della
Misericordia, il Collegio del parroci, la Misericordia di
Cascine, il presidente dell'Ospizio Marino, il priore Car-sacchi ed il rabbino maggiore di Firenze, dott. Mar-
gulies.
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La mostra campionarig. - Nel pomeriggio di ieri
nel palazzo dell'Espositione di Belle Arti in via Nazionale venne so-
lonnemente inaugurata la V mostra campionaria nazionale.
All'inauguraziono presenziava S. E. P on. Baccelli, Ministro di

agricoltura, industria e commorcio, erano presenti pure i rappre-
sentanti delle autorità municipale e politiche ed assisteva una
folla d'invitati, anche troppo numerosa, che si p'giava nello vario
salo dell'Esposizione
La musica degli allievi RR. Carabinieri ed un' altra di un reg-

gimento di fanteria, allietavano la cerimonia suonando uno scelto

programma militare.
Il dott. Gagliani pronunziò un brevo discorso inaugurale, indi

S. E. l'on. Baccelli, accompagnato da lui, dal direttore dolla Mostra
sig. Billaud o dal sagrotario cav. Torti, foco la visita dello sale,
compiacondosi dei campioni esposti o cho veramento sono intores-
santissmi e sognano un voro progresso nollo nostro industrio agri-
colo e manufatturiero.
Onoranze a Dante. - Ricorrendo iori 11 settimo an-

niversario dell'ereziono del monumento a Danto in Trento, un cortoo
di ciros quattromila persono, nel quale erano rappresentati il mu-
nicipio di Trento, i Comuni trentini e circa quaranta Associazioni
con bandiere, musicho o molte corone, percorso la città e si recb
a deporre lo corono ai piedi del monumento.
La cittå era animatissima e festante; le musicho suonarono nello

piazzo.
Iorsora, al teatro Socialo, il deputato al Parlamento italiano, on.

Camera, pronunziò un discorso di circostanza.
Dopo la conferenza gli venne offerto un banchotto

F Commemorazione patriottion. - Si ha da

Pozzolongo cho ieri fu commemorata a San Martino la battaglia
del 1859, con la ostra2ione di 57 premî di liro cento ciascuno fra
le famiglio dei feriti o doi morti nello battaglio dell'indipendenza
nazionale.
Erano presenti il Profotto di Brescia, comm. Cova, il generalo

Frigorio, l'assessoro municipale di Brescia, Formentini, il Sopra-
intogdonto agli Ossari, maggioco Meneghini, il Vivo-presidente
della Società dogli Ossari, comm. Fisogni, il Segretario od il Di-
rettore della Socicta stessa, cav. Glisenti, varie Associazioni e
molto notabilità di Brescia, di Padova, di Ponto di Brenta e di
altro località.
Era puro presonto un battagliono del 74 reggimento fanteria,

con bandiera o musica, agli ordini del maggiore cav. Lopoz.
Mons. Arrigoni celebró un ufficio fanchro nella cappella del-

l'Osaatio.
Dopo la funziono roligiosa lo Autorità o lo rappresontanzo vi-

sitaronq, l'Ossario o la torro monumentalo.

Elezione politica. - Collegio di Velletri. - Risultato
definitivo; Inscritti 438, votanti 3135 - Passerini ebbe voti l350,
Ruspoli no obbo 1212 ed Alfonsi no ebbo 423. Voti disposi o
nulli 150.

Ballottaggio fra i due primi.
Intaugurazione. -- Sabato scorso la Scuola degli inge-

gnori, di Napoli, ha solennemento inaugurato la Seziono indu-
striale.
Intervonnero alla cerimonia le Autorith o le notabilitå citta-

ding.
Hanno pronunciato applauditi discorsi il direttoro prof. Bruno

ed il prof Lombardo, i quali hanno inviato un caldo e riconoscente

saluto a S. E. l'on Ministro Nasi.
Movimento commeroin1o. - Nel porto di Gonova

furono caricati venordl scorso 696 carri, di cui 272 di carbono per
i privati e 43 di grano per l'interno.
No furono scaricati 109, dei quali 125 por imbarco.
Mq,x•Inn niercantile. - 11 giorno 9 i piroscafi Vin-

eenzo Florio, Etruria o Sicilia, della N. G. I., partirono il primo
da Alessandra d'Egitto per Napoli, il socondo da New-York per le

Antille ed il terzo da Barcellona pel Plata; il piroscafo Ravenna,
della S, L, da Capo Spartel prosegu\ per Genova ed il piroseafo
Capri, della N. G I., giunse a Hong-Kong.

TELEC-ILAMMI

(Agenzia IStenani)

BELGRADO, 10. - La Corlo d'appello militare ha discusso oggi
il ricorso presentato dagli utliciali della guarnigiono di Nisch
condannali dal Tribunale militarc; ha elevato la pena dei luogo-
tenenti Todorovic, Georgevic, Zoravkovic o Drudarovie da otte a
tredici mesi di prigione ed alla perdita del grado ed ha assolto il
comandanto Velikovic od il capitano Leontkievic.
SOFIA, 10. - L'Agenzia Telegrafica Bulgara smentisce la np-

tizia che sia stato proclamato lo stato d'assedio in alcuna località
prossime alla frontiera turea,
Lo noti7io da Salonicco, lp quali annunciano cho venti villaggi

turchi dei distretti di Djumabaia Raslog o Moipik sono stati di-
strutti dagli insorti sono completamente false. E ugualmente falsa,la notizia cho 2000 turchi abitanti a Bangko sono stati assasei-
nati. A Bansko non esiste nemmeno un mussulmano.
PAftfGI, 10. - La conferenza internazionalo sanitaria fra le

Potenzo firmatario della Convenzione di Venezia, convocata dietro
proposta dell'Italia, si è riunita nel pomeriggio al Ministero del-
l'interno.

11 ministro degli affari esteri, Delcasso, ha aperto la seduta
dando il benvenuto ai delegati esteri. Egli ha riconosciuto che la
Conferenza di Venezia, dovuta all' iniziativa dellTtalia, ha dato i
suoi frutti ed ha soggiunto che l'esperienza ha poi dimostrato 14
possibilità di migliorare la Convenzione sanitaria allora approvata.
Lo scopo deHa Conferenza attuale ð appunto quello di conerotare
tali miglioramenti.
La Conferenza ha designato a presidento l'am-asciatore di Fran-

cia presso S. M. 11 Re d'Italia, Barrare, e, su proposta di quest'ul-
timo, ha nominato vice pres dente il prof. Santoliquido, primo
delegato italiano.
LONDRA, 10. - L'Agenzia Reuter ha da Adon: È confermato

cho i partigiani del Mad Mullah hanno saccheggiato Illig.
Sono qui arrivati gl'incrociatori italiani Lombardia, Coalit o

Galsleo.
La Lombardia parto stasera por Obbia.
Si dico che il Mad Mullah si trovi a circa sei miglia a nord di

Obbia.
ZANZIBAR, 10. - Notizio da Mogadiscio recano che tutto a

traugmllo nel Benadir o nel suo hinterland.
BRUXELLES, 11. - La Principessa Alborto ha partorito sta-

notte un maschio.
MARSIGLIA, ll. - Il Congresso radicalo soc alista, nella seduta

di ieri, dopo avere emesso voti circa alcuno questioni interno, ha
approvato una moziono, con la quale chiode la conclusiono di
trattati di arbitrato permanenti tra la Francia o le altre nazioni,
invita il Governo a negoziare dei trattati di arbitrato permanenti
con l'Italia o con l'inghilterra e chiede che il Governo stesso
nomini una Commissione per la codificazione dello decisioni della
Gorte dell'Aja, da concretarsi coi Governi esteri.
Rolativamente ai massacri döll'Armenia e della Macedonia il

Congresso ha espresso il parero che il Governo francese debba in-
sistero presso le altro Potenze firmatarie del trattato di Berlino o
della Convenziono dell'Aja perchò una Commissione comune di-
plomatica metta fine ad uno stato di cose contrario al diritto in-
tornazionale, alla giustizia ed all'umanità.
Infine il Congresso ha inviato a Sir Thomas Barklay felicita-

zioni por la sua vigorosa campagna a favoro dell' arbitrato fra
l'Inghilterra o la Francia.
LISBONA, 11. - Un ciclone si è scatenato verso sera sullo Az-

zorre, producendo gravi danni materiali all'isola di Fayal.
Le navi che vi si trovavano ancorate hanno abbandonato il

porto e sono andate alla deriva.
Gli equipaggi sona stati salvati con difficoltà.
Le piccolo imbarcazioni sono rimaste distrutto.
VIENNA, ll. - Il Re dei Belgi giungerà qui il 17 corrento o

sark ricevuto alla stazione dall'Imperatoro, dagli Arciduchi o da
tutte le autorità.
II Ro alloggerà alla Hofburg, ovo nella sera del 17 avrà luogo

in suo onore un pranzo di gala
La sera del 18 vi sara un altro pranzo al castello di Sehoon-

brün.
Poscia il Ro partirk per Bruxolles.
ADEN, 11. - Si dico cho un distaceamento inglese inviato a

cacciare una tribù somala a nord di Obbia abbia avuto con essa

combattimenti, nei quali varî soldati inglesi sarebbero rimasti
feriti.
Uno di essi sarebbe morto por le ferite riportate.
COSTANTINOPOLI, 11 (U/ßciale). - In uno scontro tra lo

truppo pttomane o gli insorti bulgari trincerati sul monto Peri.
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storo, nel vilayet di Monastir, sono stati uccisi sessantacinquo
insorti.
Altri dodici insorti sono pure siati uccisi in altri scontri con

lo truppe in varie localitå dello stesso vilayet.
Nel distrotto di Kirtchovo un proto bulgaro che si abbandonava

ad accessi à stato fatto prigioniero, ferito, con uno dei suoi com-

ËTANTINOPOLI, 11. - Nel combattimento avvenuto sulle
alturo di Peristerà fra una banda di insorti e lo truppe turcho
esto hanno avuto diciassotte morti, fra cui due ufficiali o dieci
riti.
CLERMONT-FERRAND, l l. - Nel banchetto democratico che

ha avuto luogo a Gravenees, il Prosidento del Consiglio, Combes,
ha pronunciato un discorso.
Egli ha detto che il partito repubblicano incarna meglio di tutti

gli altri l'idea della patria ed ha dimostrato la necossità di man-
tenere intatta l'attuale maggioranza, che è la stessa che aveva
Waldeck-Rousseau, por combattere il clericalismo.
Combes ha soggiunto che bisogna agire presto per impediro cho

l'Opposizione continui a suscitare agitaziont nel paese, e i ha ter-
minato dicendo che il bilancio deve essere approvato prima del 31
dicembre e che al principio del prossimo anno il Governo presen-
terà al Parlamento progetti di leggo per la forma biennale o por
l'abrogaziono della leggo Falloux.
Il discorso del presidento del Consiglio ð stato vivamento ap-

plaudito.
POSEN, 12. - Venne inaugurato ieri il monumento al principe

Ottone di Bismarck.
Assistevano alla cerimonia il principe e la principessa IIerbert

di Bismarck, il conte di Rantzau, i Ministri Rhombaden o barono
do IIammerstein, le Autorità civili e militari ed il presidente del
Comitato pel monumento, maggiore Tiedemann.
Questi pronuzio un discorso dicendo che l'oreziono del monu-

mento sorso per il desiderio di piantare la ban<1iera con grato
animo verso colui che ispiro la filucia in sò al popolo tedescoed
intraprese una lotta contro tutto ciò che non era tedesco.
Ebbe poscia luogo un banchetto.
11 barono de Hammerstein fece un brindisi, rilevando i meriti

di Bismarck per la grandezza o por la salute della Gerinania. Egli
soggiunse che Ilismarck fu il pioniore politico alla frontiera orien-
tale dell' Impero o che elev lo spirito nazionale.
BUDAPEST, 12. -- Il Correspondenz Beereate ungherese annun-

zia che l'Imperatore riceverk oggi il conto Giulio Andrassy, Ste-
fano Tisza o Perezel per conferire sulla situazione politica unghe-
rose.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICBE
cle1 B. Osservatorio del Collegio Romano

dell'il onobre 1903

Il barometro a ridotto allo zero
. . . . .

-

L'altezza della stazione à di metri . . . 50,60.
Barometro a mezzodi . . . . . . . . . . 733,70.
Umidith relatiYa a mezzodl . . . . . . . 53
Vento a mezzodi . . . . . . . . . . . W.
Stato del cielo a mezzodi . . . . . . . . sorono

)' massimo 20',5.Termometro centigrado . . . . . . .

mini:r o 86,8.
Pioggia in 24 ore . . . . . · · · T. mm. 0,4.

Li 11 ottobre 1903.
In Europa: prossione massima di 764 in Finlandia, minima di

736 ad W dell'Italia.
In Italia nelle 24 oro : barometro lievemento discoso sulla pe-

msola Salentina, salito altrove fino a 6 mill. sull'Italia superiore,
temperatura notcvolmente diminuita; pit ggie o temporali, tranno
al NW e Sardegna; vonti forti intorno a ponento; mare «gua e là
agitato, molto agitato nel golfo di Taranto.
Stamane: oielo nuvoloso al S od isole, sereno altrovo; vonti

tra No ponente, forti al Sud o Sicilia, deboli o modorati altrove;
basso Adriatico o Jonio ag¡tati.
Barometro : minimo a 733 sul Canal d'Otranto, massimo a 700

all'Estsemo No Sardegna.
Probabilith: venti settentrionali modorati o forti al Sud, deboli

o moderati altrove; cielo vario al S. o isolo, quasi ovunque se-
reno altrove: mare avitato Inneo 10 costo meridionali.

BOLI.ETTDTO METEOEICO
dell'UfBoio centrale di theteorologia e di goodinamica

.Roma, ll ottobre 1903.

TEMPERATURA
STATO STATO

ST ZIONI del cielo del mare Massima Minima
ore 8 ore 8

nelle 24 oro
precelenti

Porto Maurizi.... serono mosso 21 5 10 1
Genova...... .... sereno calmo 21 6 13 8
Massa Carrara . . . . sereno legg. mosso 21 0 10 0
Cuneo............ sereno - 18 8 7 0
Torino..........o serono - 18 5 7 6
Alessandria....... serono - 21 0 4 5
Novara........... soreno - 21 0 5 5
Domodossola...... scrono - 10 0 2 3
Pavia............ serono - 21 4 3 8
Milano........... sereno - 21 5 8 8
Sondrio.......... scrono - 18 4 5 7
Bergamo ......... sereno - 21 G 9 9
Brescia........... sereno

- 19 6 7 0
Cremona

......... sereno - 10 0 8 2
Mantova ......... sereno - 18 8 12 0
Verona........... sereno - 18 1 8 3
Belluno ....... .. sereno - 15 8 5 0
Udine............ serono - 15 5 7 0
Trevisa........... sereno - IS 8 0 0Venezia

.......... sereno calmo 18 3 0 0
Padova.

. . . . . . . . . . sereno - 17 8 7 5
Rovigo........... If, coperto - 18 5 8 0
Piacenza ......... sereno - 20 0 7 3
Parma

........... sereno - 19 8 9 0
Reggio Emilia.... tj, caporto - 18 8 13 8Modena

.......... serene - 19 5 9 i
Ferrara .......... sereno - 18 7 11 3
Bologna.......... serono - 18 I 12 9
Ravenna ......... soreno -- 17 6 8 0Forli........

.... serono - 19 6 13 2Pesaro
........... sereno legg. mosso 19 8 9 5

Ancona.......... 1/2 coperto legg.mosso 22 0 IS OUrbino........... sereno
- 16 3 7 3

Macerata......... */4 coperto - 19 9 8 7Ascoli Piceno..... -

Perugia.......... If, coporto - 18 0 6 5Camerino......... sereno - 16 0 4 0Lucca......
..... sereno

-- 21 4 0 8Pisa............. serono
- 21 8 6 0Livorno..........

Firenze-.......... sereno
-- 17 4 6 2Arezzo ........... serono
-- 16 7 5 9Siena............ sereno
- 15 7 7 3Grosseto.......

Roma............ sereno
- 23 0 8 8Teramo

.......... sereno -- 20 2 10 0Chieti............ 1/4 coperto - 19 0 10 0Aquila........... serono
-- 15 3 5 7Agnone .......... sereno - 19 0 7 2Foggia........... cocorto - 23 5 14 0Bari..-.......... coperto agitato 25 8 12 8Leece ............ coperto - 25 6 12 8Caserta........... sereno
- 21 4 8 3Napah ........... sereno calmo "0 4 11 0Benevento........ sereno
- 1 0 9Avollino.......... */4 coperto -- 19 8 5Caggiano-·....... serono - 16 6 7 4Potenza.......... 1/4 coperto - 16 9 6 7Cosenza

·---...... Aj, ooperto - 22 0 13 0Tiriolo . , . . , , . . , . . pi°Y°30 - 15 0 5 2Reggio Calabria... coperto agitato 25 0 17 2P44i.......... 5/4 coperto agitato 23 1 20 1rmo-
--....... coperto mosso 24 4 17 7Porto Empedocle.. sereno mosso 24 0 18 0Caltanissotta...... */, coperto -- 21 0. 10 2Messina.......... 5/4 eope:to logg. mosso 25 0 15 2Cat44ta .......... sereno calmo 27 6 15 3Siracusa.......... */4 coporto logg. mosso 27 2 17 5Cagliari.......... sereno calmo 22 0 14 0Sassari .......... */, ooperto - IS 9 13 1
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